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Incrementare la produzione  
nazionale di olio di qualità  
continuando a lottare  
contro il batterio.  
È la strategia del governo per dare 
slancio all’olivicoltura italiana.  
Lo ha affermato recentemente  
il sottosegretario all'Agricoltura  
Patrizio La Pietra al Tavolo  
di Filiera Olio convocato a Roma.  
Presente all’incontro anche  
il mondo olivicolo oleario salentino   

PIANO 
CON QUESTA  

XYLELLA
“

“
Foto di Walter Macorano
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In questo numero troverete a 
pagina 10 la notizia dell’apertura 
all’Università del Salento del 
nuovo presidio medico allestito 
nel campus Ecotekne di via Mon-
teroni. L’inaugurazione si è te-
nuta di recente alla presenza di 
autorità locali e della ministra 
dell’Università Anna Maria Ber-
nini. Non siamo particolarmente 
teneri nei confronti del sistema 
sanitario salentino e spesso rac-
contiamo (qui e altrove) quelle 
che riteniamo essere delle vere 
e proprie storture a danno dei 
cittadini-pazienti delle nostre 
Asl. Il nuovo presidio medico 
attivato in via Monteroni però 
appare, come si dice, “una buona 
cosa”. Che credo vada sottoli-
neata. Sorvolo sui dettagli, che 
troverete nell’articolo qualche 
pagina più in là, ma mi soffermo 
invece, per un attimo, sull’idea 
che si debbano raccontare, ogni 
tanto e se capitano, anche le 
“buone cose”. Ah, sempre nel-
l’ambito del nuovo presidio me-
dico all’Università del Salento, 
va detto che l’ateneo ha anche 
riattivato il servizio di consulenza 
psicologica. Tale servizio era sta-
to organizzato all’inizio della 
pandemia e, parole del rettore 
Fabio Pollice, “si era rivelato di 
grande importanza”. Non mi 
sembra un dettaglio trascurabile. 
Gli anni del Covid dal punto di 
vista psicologico hanno prodotto 
ferite delle quali purtroppo sen-
tiremo parlare. Effetti a cascata, 
difficili da attenuare, che in molti 
casi potrebbero esporre a con-
seguenze complesse. Ma mi ren-
do conto di aver cambiato di-
scorso rispetto al taglio del na-
stro presso l’ateneo leccese. 
Buone cose. Appunto.

Editoriale
Buone cose

di Stefano Manca
“Nella Santa As-
semblea, o nel se-
greto dell’anima, 
prostriamoci e im-
ploriamo la divina 
clemenza. Ricorda 
che ci plasmasti col 
soffio del tuo Spi-

rito, siamo tua vigna, tuo popolo 
e opera delle tue mani. Perdona 
i nostri errori, sana le nostre 
ferite, guidaci con la tua grazia 
alla vittoria della Pasqua”. 
Amici di Belpaese, il 22 febbraio, 
mercoledì delle Ceneri, siamo en-
trati nella grande Quaresima, iti-
nerario penitenziale che ci con-
duce verso la Pasqua. Vi ho ri-
portato in questa Lucerna, l’inno 
che ci accompagna nella preghiera 
del mattino: siamo nel tempo fa-
vorevole, sono giorni di grazia e 
di salvezza. Papa Giovanni Paolo 
II nel 1986 inaugurò lo “Spirito di 
Assisi”, radunando nella città di 
San Francesco i rappresentanti di 
tutte le Religioni del mondo, aven-
do notato in esse tre caratteristi-
che molto simili: la “preghiera”, 
l’“elemosina” e il “digiuno”. Dav-
vero potremmo ripetere la famosa 
frase di Papa Giovanni XXIII: “È 
più quello che ci unisce di quello 
che ci divide”. A quel primo raduno 
però non partecipò il cardinale 
Ratzinger, poi Papa, avvertendo 
il pericolo del “sincretismo reli-
gioso”, cioè la confusione tra le 
Religioni! Una volta chiarito che 
erano “insieme per pregare, ma 
non pregavano insieme” tanto 
che tutta Assisi nelle chiese e 
nelle piazze dispose luoghi e modi 
per le diverse preghiere, per poi 
confluire tutti davanti alla Basilica 
di San Francesco, per accendere 
la “Lampada della Pace”. Con l’an-
niversario tremendo della guerra 
in Ucraina e con il sopraggiungere 
della catastrofe del terremoto in 
Turchia e Siria con 40mila vittime, 
il ricordo dello “spirito d’Assisi” 
dovrebbe dare alla Quaresima 
2023 un dono e un significato di 
estrema attualità! Nel nostro pic-
colo, in terra salentina, non man-
chiamo agli appuntamenti di chie-
sa e di società, tenendo conto 
della sobrietà nel cibo, in favore 
della solidarietà per chi ha di 
meno o è privo del necessario. 
Buona e Santa Quaresima a tutti. 

a cura di fra Roberto Francavilla

La lucerna

Belpaese  
tornerà 

in distribuzione  
l’11 marzo

La mostra “Storiedipuglia” 1960-
1980” è l’esposizione fotografica pro-
mossa dall’Associazione Cirano e da 
SISUS - Società Italiana di Scienze 
Umane e Sociali APS, in collabora-
zione con Cime e Kurumuny, con il 
patrocinio del Consiglio Regionale 
della Puglia e della sua biblioteca 
Teca del Mediterraneo. È visitabile 
(ingresso libero e gratuito) fino a 
giovedì 23 marzo 2023 nella sede 
del Consiglio Regionale (via Giovanni 
Gentile, 52 a Bari), dal lunedì al 

giovedì dalle 9 alle 18. Dieci sezioni, 
per complessivi 79 scatti raccontano 
le trasformazioni sociali di cui la 
Puglia è stata protagonista tra il 
1960 e il 1980: un ventennio durante 
il quale   nel sud Italia come nel 
resto del mondo - venti di cambia-
mento hanno soffiato sul mondo del 
lavoro e delle professioni, sulla cul-
tura, sul costume. Le immagini che 
documentano la realtà pugliese e la 
sua condizione economico-sociale, 
antropologico-culturale, le lotte so-

ciali, sono state realizzate da giovani 
appassionati di fotografia militante, 
e sono ripartite a seconda dei temi 
e dei contenuti affrontati in diverse 
sezioni: anonimi, gli anni precedenti; 
Bambini; Cortei e manifestazioni; 
Lavoro; donne; giovani; propaganda; 
musica popolare e canzone di pro-
testa; processioni e cortei funebri; 
tradizioni popolari. 

Sezione Biblioteca  
e Comunicazione Istituzionale  

del Consiglio regionale della Puglia  

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

“Storie di Puglia” dal 1960 al 1980: una mostra a Bari

Guardrail sequestra-famiglie a Villa Convento 

OPINIONI

È diventato di colpo il guardrail più famoso del Salento, anche se la sua popolarità tende a 
crescere di ora in ora. Siamo a Villa Convento, frazione di 700 abitanti fra Novoli e Lecce. 
Qui i proprietari di una villa non riescono più a entrare in casa. Il motivo? Proprio davanti al 
cancello d’ingresso della loro villa è stato installato un guardrail che impedisce il passaggio 
non solo dei mezzi ma anche dei pedoni. L’opera stradale di cui fa parte il guardrail, 
approvata anche dal Comune di Novoli, costa complessivamente circa 670mila euro. I pro-
prietari della villa nel frattempo hanno presentato una denuncia per limitazione della 
libertà personale parlando di “abuso” e “chiara violenza privata”. Insomma, parola alla 
legge. Che è uguale per tutti, guardrail compresi.
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“Occorre far tornare al centro dei 
temi agricoli poiché rappresentano 
un’opportunità per sostenere le eco-
nomie delle comunità rurali, oltre 
al prezioso ruolo ambientale, di ma-
nutenzione del territorio e del pae-
saggio oltre che la tenuta sociale”. 
Non ha dubbi l’agronomo Antonio 
Stea (nella foto): “Va data priorità 
di intervento alla valorizzazione del-
l’olivicoltura e dei territori con oliveti, 
con l’auspicio che le opportunità of-
ferte dal Pnrr al settore agricolo 
(Missione Agricoltura e nuova Politica 
agricola), possano essere strumenti 
efficaci per rafforzare il comparto 
olivicolo-oleario”. Tra gli obiettivi 
specifici per l’olivicoltura le necessità 
per il professionista salentino sono 
quelle di “sostenere e valorizzare 
l’olivicoltura delle aree interne, come 
ad esempio il Sud Salento, ritenuta 
tale nell’ambito della Strategia Na-
zionale per le Aree Interne (SNAI) 

del Paese a rischio abbandono. Altro 
obiettivo – prosegue – è quello di 
migliorare la capacità e la qualità 
dello stoccaggio dell’olio extravergine 
d’oliva e la concentrazione dell’of-
ferta; lavorare per trovare un equi-
librio tra gli attori della filiera”. In 
tutte queste fasi un ruolo, per Stea, 

lo gioca anche la comunicazione: 
“Bisogna realizzare una comunica-
zione istituzionale – auspica il pro-
fessionista – che possa mettere in 
evidenza le qualità dell’extravergine 
d’oliva e delle olive da tavola e dunque 
porre le aziende italiane nelle con-
dizioni di poter nuovamente ambire 
a mercati sempre più importanti”. 
Da qui le proposte che l’Unione Col-
tivatori Italiani, della cui area tecnica 
nazionale fa parte l’agronomo sa-
lentino: “Per l’Uci si devono attuare 
alcune misure per ridurre gli effetti 
negativi del batterio Xylella nel Sa-
lento sul reddito degli olivicoltori, 
ad esempio una relativa all’applica-
zione della Politica Agricola Comune 
e l’altra al Piano della rigenerazione 
olivicola. Per la Pac – spiega – tra le 
proposte avanzate al Sottosegretario 
al tavolo olivicolo del Ministero ab-
biamo proposto di intervenire per 
ridurre gli effetti della Xylella sul 

sostegno, previsto dalle nuove regole 
applicative, al reddito degli olivicoltori 
del Salento. In particolare si chiede 
di intervenire prontamente nel di-
sporre un decreto di deroga per l’ap-
plicazione dell’ecoschema del tipo 3 
“salvaguardia di olivi di valore pae-
saggistico”, rendendo ammissibile 
questa tipologia di pagamento per i 
produttori le cui superfici sono in 
area infetta e delimitata da Xylella 
che manifesteranno l’impegno al 
reimpianto di nuovi olivi”. Tutto ciò,  
naturalmente, in attesa che il piano 
della rigenerazione possa completare 
i suoi effetti. “Si potrebbe ad esempio 
favorire lo scorrimento della gra-
duatoria per i reimpianti. Un altro 
importante e urgente decreto di de-
roga in tema di Politica Agricola Co-
mune nell’area infetta da Xylella – 
aggiunge Stea – è quello relativo al 
sostegno accoppiato al reddito con 
particolare riferimento all’olio d’oliva 

prodotto secondo disciplinari a de-
nominazione di origine”. Ovvero de-
rogare per far consentire alle aziende 
olivicole colpite da Xylella di aderire 
e chiedere il cosiddetto “aiuto ac-
coppiato olio” sulle superfici olivicole 
nelle zone delimitate e divenute im-
produttive a causa della diffusione 
del batterio, secondo quanto già pre-
visto da specifico decreto del 2021. 
“La mancata attuazione delle due 
deroghe – avverte infine Stea – rap-
presenterebbe oggettivamente un 
impedimento nell’area infetta da Xy-
lella al sostegno al reddito degli oli-
vicoltori, previsto per colmare il gap 
con gli altri settori, senza deroghe 
chieste dall’Unione Coltivatori Italiani 
con impegno al reimpianto degli oli-
vicoltori, questi ultimi non potranno 
ottenere circa 350 euro/ettaro/anno, 
dunque ritardando il lungo percorso 
di ripristino della potenzialità pro-
duttiva e del paesaggio”. 

“Tenuta sociale, economie rurali e prezioso ruolo  
ambientale: occorre rimettere al centro il tema agricolo”
Parola del dottor Antonio Stea, agronomo salentino dell’area tecnica nazionale dell’Unione Coltivatori Italiani

C’è una strategia per dare slancio 
all’olivicoltura italiana: incrementare 
la produzione nazionale di olio  
di qualità continuando a lottare 
contro la Xylella. Lo ha affermato 
recentemente il sottosegretario 
all'Agricoltura Patrizio La Pietra  
al Tavolo di Filiera Olio convocato  
a Roma nella sede del Ministero 
dell’Agricoltura. Presente all’incontro 
il mondo olivicolo oleario salentino  

a cura di Stefano Manca 
 
Unità, impianti innovativi, cura dei territori e lotta dura alla 
Xylella. Sono le parole d’ordine che riassumono il Tavolo della 
Filiera Olivicolo Olearia tenutosi a Roma il 16 febbraio scorso, 
nella Sala Clemente di via XX Settembre, sede del Ministero 
dell'Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle Foreste, con 
il sottosegretario all’Agricoltura Patrizio La Pietra. Secondo il 
quale per dare nuovo slancio all'olivicoltura italiana va incre-
mentata la produzione nazionale di olio di oliva di qualità, 
senza perdere di vista tipicità dei prodotti e tenuta sociale dei 
territori olivicoli. C’era grande attesa, anche nel Salento, per 
questo incontro, il primo della legislatura e del nuovo Governo 
con gli attori del mondo olivicolo oleario e delle organizzazioni 
agricole. Le proposte del sottosegretario passano da tre linee di 
intervento: difesa del territorio e del valore sociale dell'olivicoltura; 

aumento della produzione nazionale in un'ottica di innovazione 
e apertura a nuovi e più efficienti sistemi olivicoli; lavorare 
insieme anche attraverso una interprofessione unica, per tutto 
il settore. Uno “zoom” sulla Puglia e sul Salento è arrivato 
parlando di Xylella, con la necessità auspicata dal sottosegretario 
di aggredire il batterio con maggior vigore. Gli auspici del rap-
presentante del governo sono stati condivisi da Assitol, l'Asso-
ciazione Italiana dell'Industria Olearia. Positivo anche il com-
mento dell'Unione Coltivatori Italiani che in una nota afferma: 
"Più volte abbiamo manifestato apprezzamento per la messa a 
disposizione e l'attuazione di un Piano da 30 milioni del Fondo 
Filiere Agricole finalizzato all'ammodernamento e alla realiz-
zazione di nuovi impianti olivicoli”. Tornando al tema Xylella 
che ha investito e travolto la Puglia e il Salento, tra le priorità 
indicate al tavolo romano emergono la necessità di valorizzare 
le aree interne del Paese a rischio abbandono. 

PIANO 
CON QUESTA  

XYLELLA
“

“

Foto di Walter Macorano
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Una delle soluzioni adottate 
dopo le eradicazioni degli al-
beri infetti è stata ed è quella 
del reimpianto. Non senza 
polemiche e accuse di lentez-
za, la macchina amministra-
tiva regionale si è messa in 

modo per sostenere gli olivi-
coltori e ripristinare il poten-
ziale produttivo salentino con 
varietà di piante resistenti al 
batterio della Xylella. Accanto 
alla Regione, si sono mossi 
talvolta con proprie iniziative 

anche Comuni e associazioni. 
Proprio nei mesi scorsi è stato 
l’assessore all’Agricoltura del-
la Regione Puglia, Donato 
Pentassuglia, a rispondere 
alle voci critiche su ritardi 
nello stato di attuazione del-

l’avviso pubblico riguardante 
il reimpianto di olivi in zona 
infetta. «Un bando come quel-
lo dedicato al reimpianto di 
olivi in zona infetta – si è “di-
feso” Pentassuglia – deve ave-
re necessariamente determi-

nati requisiti per l’erogazione 
di fondi pubblici, tra cui le 
attestazioni di regolarità con-
tributiva da parte del richie-
dente e le certificazioni anti-
mafia. Si tratta di strumenti 
a garanzia della legalità che 
rallentano oggettivamente i 
tempi. Ed è proprio per questo 
che insieme ad Arif abbiamo 
richiesto all’Inps la possibilità 
di inoltrare richieste massive 
per i Durc (Documento Unico 
di Regolarità Contributiva) e 
non per singolo beneficiario. 
Abbiamo lavorato alacremen-
te in questi anni – prosegue 
– per dare concretezza a un 
intervento strategico per il 
futuro del nostro territorio. 
Lo dimostrano le interlocu-
zioni serrate della Regione 
Puglia con il Ministero dal 
2020 per rendere operativa 
una delle misure più atten-
zionate del Piano di rigene-
razione olivicola, cui imme-
diatamente è seguita l’ema-
nazione del bando regionale. 
Abbiamo, altresì, proposto e 

ottenuto come Regione una 
rimodulazione del Piano - 
come deliberato nel tavolo 
ministeriale dell'11 novembre 
2021- con ulteriori risorse in 
favore della medesima misura 
dedicata ai reimpianti. Questo 
per far fronte alle numerose 
domande pervenute, in forma 
singola e collettiva, e far scor-
rere ufficialmente la gradua-
toria». Anche in questo caso 
sono i numeri a parlare: “Si 
tratta di tre provvedimenti di 
concessione – sono state le 
parole di Pentassuglia nel set-
tembre scorso – già pubblicati 
per i quali sono state già inol-
trate le pec, più un quarto 
provvedimento del 31 agosto 
2022 che riguarda ben 220 
beneficiari, in attesa del con-
trollo in ragioneria. Parliamo 
di un numero di domande in 
forma collettiva richiedenti 
un importo pari a 22 milioni 
e 600 mila euro circa e di 
domande in forma individuale 
pari a circa 200 milioni di 
euro».

A non piegarsi agli eventi, come la Storia insegna, 
talvolta è l’Arte. E così il dramma della Xylella 
viene raccontato, anche dalla musica, dalla scultura 
e da altre forme espressive. Recentemente il mu-
sicista Valerio Daniele (nella foto a destra) ha pubblicato 
«Racconti dalla fine del mondo», riflessioni autentiche 
sulla Xylella e sul Salento desertificato. “Un colpo al cuore 
– ha dichiarato l’artista – per quello che appena ieri era un 
territorio verde, ricco, onnipotente. Questo sentimento mi 
ha condizionato aggiungendo un ulteriore strato urgente, 
reale alle mie peregrinazioni visionarie sul concetto di 
Rovina. Questo disco è una trama intrecciata tra la memoria 
della natura, il mio legame vitale con essa, e le mie visioni 

sul futuro, su quella sottile, fragile bellezza che 
emana dal senso stesso della Rovina e del dis/astro. 
Per Daniele il Salento funestato dalla Xylella 
diventa il simbolo della condizione dell’intero pia-
neta, fra ulivi secolari abbandonati alla loro fine e 
memoria ancora pulsante di un passato in cui la 
natura nel tacco d’Italia era vivida e quasi onni-
potente.  
Gli ulivi secolari sopravvissuti alla Xylella sono 
anche diventati monumenti. Sandro Appetiti e la 

moglie inglese Angela Ferguson alle porte di Nardò hanno 
acquistato una dimora storica trasformando l’annesso 
uliveto secolare in un museo a cielo aperto, grazie all’idea 
di trasformare i grandi tronchi in vere e proprie opere 
d'arte. Al resto ci ha pensato lo scultore Francesco Pa-
glialunga (nella foto a sinistra) di Veglie. L'artista classe 
1991, formatosi all'Accademia delle belle arti di Lecce ha 
realizzato svariate opere, da una donna chhe abbraccia 
un albero a un bambino che nasce dalle radici a un delfino.  

Sugli indennizzi per i danni 
provocati dalla Xylella un 
mese fa a presentare una mo-
zione è stato il consigliere re-
gionale Paolo Pagliaro (nel-
la foto), capogruppo di La 
Puglia Domani. “Non bastano 
tre anni di indennizzi per ri-
mettere in piedi l’olivicoltura 
della provincia di Lecce de-
vastata dalla xylella fastidiosa. 
Ne servono almeno cinque – 
ha dichiarato Pagliaro il 9 
gennaio scorso – ed è quello 
che chiedo con la mozione 
che ho presentato oggi. Una 
vera strage di ulivi si è ab-
battuta sulla provincia leccese 
rispetto a quelle di Brindisi e 

Taranto, dove alcune aree 
sono rimaste indenni o sono 
state toccate solo in parte. 
Ecco perché lo stesso limite 
di tre anni stabilito dalla Re-
gione è incongruo: nel terri-
torio leccese i primi casi di 
xylella sono comparsi con al-
meno sei-sette anni di anticipo 
rispetto alle altre due province 
salentine, con effetti assai più 
devastanti. Con la mia mo-
zione chiedo di ristabilire il 
principio di uguaglianza se-
condo cui casi oggettivamente 
diversi devono essere trattati 
in modo differente, e il criterio 
di proporzionalità e di corre-
lazione tra danno effettivo e 

indennizzo. Ma ci sono anche 
considerazioni di carattere 
più ampio e sociale: la neces-
sità di mantenere la produ-
zione olivicola visto che buona 
parte degli indennizzi viene 
utilizzata per i reimpianti, e 
la necessità di mantenere i 
livelli occupazionali in agri-
coltura. Nei dodici anni di 
strage degli ulivi i redditi degli 
agricoltori della provincia di 
Lecce si sono ridotti fino ad 
azzerarsi, e a questo si è ag-
giunto l’aumento dei costi del-
le materie prime e dell’ener-
gia, che hanno dato il colpo 
di grazia alla produzione già 
scarsa. Per supportare gli oli-

vicoltori leccesi nella neces-
saria opera di riforestazione, 
serve una maggiore forza eco-
nomica e dunque una esten-
sione della durata degli in-
dennizzi. Auspico che questa 
mia mozione – ha concluso 
Pagliaro – venga presto di-
scussa in Consiglio regionale, 
e non lo trovi sordo alla ri-
chiesta di aiuto che arriva da-
gli agricoltori della provincia 
leccese in ginocchio”.  

Il consigliere regionale ha chiesto di estendere da 3 a 5 anni  
i sostegni all’olivicoltura devastata dalla xylella

Sostituire le piante infette
Il reimpianto di alberi resistenti alla Xylella è la soluzione adottata  
da Regione, Comuni e associazioni. In qualche caso, non senza polemiche

Indennizzi, un mese fa  
mozione di Paolo Pagliaro

Quando l’arte è più forte del batterio

Musica e scultura 

La Xylella arrivò in Puglia circa quindici anni fa “grazie” 
a piante tropicali giunte dall’America latina, probabil-
mente una piantina di caffè giunta dal Costa Rica, 
come ricorda la rivista scientifica Microbial Genomics 
recentemente citata dal Post. Tuttavia, la sua presenza 
in Puglia e sugli ulivi del Salento, e quindi in Europa, 
venne riscontrata soltanto nel 2013. Finora ha infettato 
oltre 8mila chilometri quadrati di territorio pugliese 
con oltre 21 milioni di ulivi colpiti, molti dei quali mo-
numentali. Coldiretti stima che si siano persi 5mila 
posti di lavoro persi nella filiera dell’olio extravergine 
di oliva. In provincia di Lecce a causa della Xylella fa-
stidiosa sono andate perse 3 olive su 4 con il crollo 
del 70% della produzione di olio di oliva anche nel-
l’annata 2022. Anche in provincia di Brindisi la Xylella 
fastidiosa avanza, con sempre più oliveti attaccati 
dall’infezione dovuta al batterio. Rimanendo dunque 
all’anno appena trascorso, va purtroppo ricordato 
che la Xylella non è stata affatto debellata. Nel 2022 
sono stati individuati 242 ulivi infetti di cui alcuni in 
aree precedentemente indenni dal batterio. Piante 
abbattute: 1.454. Il “contatore” nel 2019 segnava un 
cimitero di 21milioni di ulivi in circa 7.500 chilometri 
quadrati, con danni per 1,2 miliardi di euro.

I numeri di oltre un decennio  
di devastazioni del territorio rurale 

Dal Sudamerica  
al Salento

Foto: www.veglienews.it
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Il primo album dei calciatori 
dei fratelli Panini (Giusep-
pe, Benito, Umberto e 
Franco) risale al 1961. Sulla 
copertina compare Nils Lie-
dholm, attaccante svedese 
in forza al Milan, nell’atto di 
un colpo di testa. Ogni bu-
stina costa 10 lire (prezzo 
che raddoppierà solo nella 
stagione 72/73) e si presenta 
con il disegno di un’azione 
di gioco, mentre la famosa 
immagine della rovesciata di 
Parola comparirà a partire 
dal 65/66.  
È un tipografo di Parma, un 
certo Badolati, a creare nel 
1961 la prima figura Panini, 
basandosi su una fotografia 
di Bruno “Maciste” Bol-
chi. Nel 1963 trovano spazio 
anche i calciatori della Serie 
B, mentre due anni dopo è il 
turno degli arbitri, simbo-
leggiati dalla figurina di Con-
cetto Lo Bello. A partire 
dalla fine degli anni ’60 i cal-
ciatori, ma anche gli allena-
tori, vengono raffigurati an-
che a corpo intero e durante 
un’azione di gioco, ma presto 
le immagini in primo piano 
ritorneranno a dominare tut-

te le collezioni. 
Ogni album rappresenta un 
specchio dell’evoluzione del 
calcio, sia a livello sportivo 
che sociale. Negli anni ’80, 
così, la collezione inizia a 
raccogliere le figurine di cam-
pioni stranieri che sempre 
più spesso scelgono il cam-
pionato italiano, all’epoca il 
più competitivo del mondo: 
Maradona, Van Basten, 
Platini, Zico, Falcao, 
Rummenigge (solo per ci-
tarne alcuni) diventano i volti 
più ambiti e ricercati da in-
collare all’interno dell’album. 
Gli anni ’90 segnano un pro-
fondo cambiamento nella 
preparazione dell’album. A 
differenza di quanto accaduto 
fino ad allora, ogni fotografia 
viene realizzata presso i cam-
pi di allenamento, con i gio-
catori sorridenti verso l’obiet-
tivo e molto attenti al proprio 
look. D’altronde, i calciatori 
iniziano ad essere sempre 
più sotto i riflettori dei media 
televisivi e protagonisti dello 
star system.  
Sono però anni difficili per 
la stessa Panini, che supera 
una pesante crisi economica 

nel 92/93 e deve fare i conti 
con la liberalizzazione del 
mercato, che consente ai gio-
catori di cambiare maglia a 
campionato in corso. E il ri-
medio si trova negli anni 
2000, quando, tra le innu-
merevoli novità, la Panini 

tira fuori dal cilindro le figu-
rine “cambia-maglia”.  
Oltre sessant’anni di vita che 
hanno insegnato, tra difficoltà 
e  fisiologici cambiamenti nel 
calcio e nella società, che la 
magia della figurina non mo-
rirà mai. 

a cura di Alessandro Chizzini 
 
Eccellenza imprenditoriale e sim-
bolo della cultura popolare italiana. 
Emblema di creatività, lungimi-
ranza, innovazione, nonché passione 
che attraversa le generazioni dagli 
anni ’60 e che non si affievolisce 
con l’avanzare dell’età. Poche parole, 
forse non sufficienti, per presentare 
il ruolo e l’importanza rivestita nei 
decenni dall’album di figure dei 
calciatori Panini. Oggetto “sacro” 
per i bambini e una sorta di manuale 
di storia del calcio italiano per i 
cultori dello sport più popolare del 
mondo. Un vero e proprio simbolo 
della cultura italiana che si sta pre-
parando con il suo ormai tradizio-
nale viaggio itinerante in tutta Italia, 
il Panini Tour. E sarà il Salento il 

punto di partenza dell’edizione 
2023. Sede della prima tappa sarà 
infatti Lecce, che ospiterà l’evento 
sabato 25 e domenica 26 febbraio 
in piazza Mazzini, dalle 10 alle 19. 
Sarà una due giorni interamente 
dedicata al mondo Panini tra atti-
vità, gadget, divertimento, giochi 
nonché momenti iconici della col-
lezione di figurine come lo scambio 
tra appassionati e la possibilità di 
arricchire o completare il proprio 
album, con l’eventuale opportunità 
di ottenerne la certificazione. Il Pa-
nini Tour rappresenterà, ovviamen-
te, anche un importante veicolo 
promozionale della 62esima colle-
zione, della quale verranno pre-
sentate tutte le novità, dal numero 
di figurine alla grafica, passando 
dalla “figurina Elite”, rappresentante 

il giocatore più rappresentativo di 
ogni squadra.  
In questa collezione la prima figu-
rina sarà dedicata a Bruno Bolchi, 
ex centrocampista di Inter, Hellas 
Verona, Atalanta, Torino e Pro Pa-
tria, che fu il primo calciatore ad 
avere una figurina e che, da alle-
natore, condusse proprio il Lecce 
in Serie A nella stagione 1992/1993. 
Tra le tante novità che ogni anno 
contraddistinguono la collezione, 
non cambia l’elemento distintivo 
dell’album, il simbolo che ha dato 
fama a due personaggi diventati 
poi iconici. Era il 15 gennaio del 
1950 quando al minuto 80 di Fio-
rentina-Juventus (terminata 0-0), 
il difensore bianconero Carlo Pa-
rola, nel tentativo di sventare 
un’azione offensiva si esibì in uno 

spettacolare gesto tecnico che venne 
immortalato dal fotografo Corrado 
Banchi. Una mezza rovesciata 
bloccata nella sua esibizione aerea, 
in una immagine divenuta storia e 
parte della cultura popolare italiana, 
non solo sportiva e calcistica. Ico-
niche come le introvabili figurine 
della stagione 62/63 del portiere 
dell’Atalanta, Pier Luigi Pizza-
balla e dello Scudetto Italia. E ciò 
che non cambierà mai sono anche 
le sensazioni che si provano nello 
scartare quelle piccole bustine che 
continuano a far sognare tanti bam-
bini. 
Dopo Lecce, il Panini Tour 2023 
proseguirà a Napoli (4-5 marzo), 
Roma (11-12 marzo), Firenze (18-
19 marzo), Genova (25-26 marzo) 
e Milano (1-2 aprile).

7 PRIMO PIANO 25 febbraio 2023

Era il 12 settembre 2018 quando a Modena è stata sco-
perta l’opera in bronzo che la famiglia Panini ha forte-
mente voluto, per donarla alla città. L’opera, realizzata 
dall’artista Wainer Vaccari, raffigura l’immagine della 
rovesciata di Carlo Parola che compare sulle bustine e 
gli album delle figurine dei Calciatori. Fu proprio Vaccari, 
nel 1970 dipendente Panini, a ridisegnarla graficamente. 
Sulla targa che accompagna l’opera c’è scritto, in 
italiano e inglese: “In questo luogo, il 6 gennaio 1945, 
Olga Cuoghi Panini e i suoi otto figli aprivano i battenti 
della loro edicola di giornali, primo passo di una indi-
menticabile avventura che avrebbe portato il nome 
della famiglia e di Modena ai vertici dell’editoria mondiale 
con le leggendarie Figurine Panini”.

Parte da Lecce il Panini Tour 2023

Da Liedholm e Bolchi alla figurina  
“cambia-maglia”: la Storia in un album

E a Modena la rovesciata 
si fece monumento

Il capoluogo salentino è la prima tappa del viaggio itinerante  
dedicato alle celebri figurine dei calciatori

Foto: www.assocalciatori.it

Una figurina Panini della collezione 2022-2023
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“Sbarchiamo sul web”. Questo 
era il titolo dell’editoriale del 
numero scorso di Belpaese, 
quando abbiamo annunciato 
la novità: il giornale da adesso 
è anche online. Lo si può leg-
gere sul sito www.belpaese-
web.it o seguendo la pagina 
Facebook di Belpaese. “Di 
questi tempi è un’impresa 
non facile – sono le parole 
del direttore Stefano Manca 
– quella di offrire un nuovo 
servizio gratuito ai lettori on-
line senza rinunciare allo sto-
rico giornale cartaceo, an-
ch’esso distribuito gratuita-
mente. Sottolineo questo 
aspetto, cioè la gratuità del 
prodotto, che rappresenta 
una sorta di miracolo oggi 

nel mondo dell’editoria, non 
solo locale. Ho il piacere di 
dirigere questo giornale da 
appena un anno, dopo averci 
collaborato in passato da cor-
rispondente. Da vent’anni 
Belpaese tiene compagnia ai 
lettori salentini a costo zero 
grazie alla generosità e anche 
alla lungimiranza di aziende 
piccole e grandi che scom-
mettono sull’informazione lo-
cale e iperlocale. E continue-
remo a lavorare in questo 
modo. Un anno fa – prosegue 
Manca – appena insediatomi 
il giornale ha festeggiato i 
suoi primi vent’anni. Da su-
bito, insieme all’editore (che 
ringrazio) e ai collaboratori 
ci siamo detti che festeggiare 

il compleanno non sarebbe 
stato sufficiente e bisognava 
fare qualcosa in più”. Quel 
“qualcosa” adesso è arrivato: 
da oggi Belpaese è quindici-
nale su carta e quotidiano sul 
web. “Ci tengo infine a rin-
graziare – conclude il diret-

tore – i giornalisti che colla-
borano o hanno collaborato 
al giornale e i direttori che 
mi hanno preceduto. L’invito 
ai lettori è scontato: conti-
nuate a leggere il giornale 
cartaceo ma, da adesso, venite 
a trovarci anche online”.

Belpaese 
quotidiano  
online

Il giornale apre il suo sito 
www.belpaeseweb.it.  
Il direttore Stefano Manca: 
“Quindicinale cartaceo  
e quotidiano online,  
sempre gratuitamente.  
Un piccolo miracolo  
nell’attuale mondo 
dell’editoria”

Era il 2002 quando un piccolo free press si presentò 
nelle case salentine. L'idea iniziale era quello di dare 
voce ai piccoli comuni salentini, forse all’epoca un 
po' trascurati dai principali quotidiani locali. Il nome 
della testata, in fondo, rappresenta non solo uno 
degli appellativi con cui si definisce l'Italia, ma è 
anche l'unione di un aggettivo con accezione positiva 
e di un nome, "paese", che descrive perfettamente la 
dimensione del nostro territorio. Ventuno anni fa Bel-
paese si presentò in due edizioni con cadenza quin-
dicinale: una dedicata a Maglie e una a sette piccole 
realtà locali quali Poggiardo, Ortelle, Vignacastrisi, 
Diso, Marittima, Spongano e Surano.  
Ben presto l’idea si rivelò efficace strumento di 
raccolta pubblicitaria, attraendo così tante attività 
commerciali che la sua distribuzione si ampliò in gran 
parte del territorio salentino, soprattutto il centro 
sud. E dagli inizi con la distribuzione porta a porta di 
una rivista stampata con carta patinata, si passò nel 
tempo alla distribuzione all'interno dei locali pubblici 
(bar, supermercati, farmacie, cartolibrerie, tabacchi). 
La pubblicazione di Belpaese divenne per qualche 
tempo anche settimanale, con numeri extra nel periodo 
natalizio. Ritornato poi quindicinale, Belpaese ha pub-
blicato inserti e supplementi come, ad esempio, "Città 
Ieri" e i quattro "People" dedicati a Maglie, Tricase, 
Casarano e Lecce. Ad oggi si presenta come un quin-
dicinale che offre ai lettori rubriche, corrispondenze 
dai comuni, approfondimenti, attualità e un focus su 
un argomento specifico che apre la prima pagina. In 
questi venti anni Belpaese ha saputo raccontare il 
territorio in tutte le sue sfaccettature riuscendo a 
contestualizzare anche tutte quelle dinamiche che 
coinvolgono l'intero territorio nazionale. Ha attraversato 
crisi economiche e pandemia, riuscendo a resistere 
grazie alla fiducia di lettori e sponsor. Oggi il giornale 
è diretto da Stefano Manca, corrispondente della 
Gazzetta del Mezzogiorno. Prima di lui a dirigere il 
giornale in questi venti anni sono stati Luisa Cotardo, 
Nunzio Pacella, Giovanni Nuzzo e Andrea Colella.  

Ventuno anni di cronache e racconti 
dal territorio salentino

Da un piccolo foglio 
porta a porta  

alle grandi sfide
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LECCE È partito nei giorni 
scorsi il cantiere per la realiz-
zazione del progetto di “Riqua-
lificazione ambientale, valoriz-
zazione e fruizione delle aree 

contermini il Castello di Carlo 
V”, destinato a cambiare il volto 
agli spazi pubblici sul lato nord-
est del Castello. Il progetto, re-
datto dallo Studio Foresta, ri-

disegnerà piazzetta De Sanctis, 
una porzione di via Trinchese, 
piazzetta De Cristoforis e la 
porzione di piazza Libertini che 
affaccia su via Cavallotti, tra il 

palazzo delle Poste e il teatro 
Apollo, andando a recuperare 
la percezione dell’antico fossato 
che circondava il bastione San 
Martino del Castello. 
I lavori prendono il via dalla 
porzione di piazza Libertini che 
affaccia su via Trinchese, dove 
sarà rimosso l’asfalto, sostituito 
da basoli in pietra calcarea lo-
cale, e successivamente realiz-
zati nuovi sottoservizi e nuova 
pavimentazione in cemento ar-
chitettonico. Nel suo complesso 
il progetto si sviluppa su un’area 
di 12mila metri quadri che si 
estende da piazzetta De Santis 
a piazzetta De Cristoforis (l’area 
prospiciente al Teatro Apollo), 
fino a Piazza Libertini, in un 
percorso “narrativo” che tra-
sformerà i luoghi riqualificando 
spazi oggi poco valorizzati che 
oggi connettono la città antica 
con il centro commerciale della 
città. 
Per favorire il rilancio della fun-
zione di spazi sociali, il progetto 
prevede in tutto l’installazione 
di nuove sedute per un totale 
di 500 posti a sedere, la messa 
a dimora di 30 alberi di melo-

grano, l’installazione di percorsi 
urbani di arte contemporanea 
con dieci blocchi espositivi, la 
realizzazione di percorsi nar-
rativi storici dedicati ai perso-
naggi storici della città con epi-
grafi pavimentali, dei box espo-
sitivi e illuminazione artificiale 
con effetto chiaroscurale. 
Piazzetta De Santis, dove oggi 
affaccia l’istituto superiore Co-
sta, sarà riqualificata con l’in-
tento di superare l’attuale con-
dizione di marginalità per re-
stituirle l’antica funzione di 
piazza. Nuove sedute, interval-
late da melograni, saranno in-

stallate anche in piazzetta De 
Cristoforis, dove il basolato so-
stituirà l’asfalto fino alle mura 
del Castello, e in Piazza Libertini, 
su un’area di circa 11mila metri 
quadri. Su quest’ultimo spazio 
sarà realizzato il box espositivo 
con possibile funzione di urban 
center, un info point turistico e 
servizi pubblici. Attorno al Ca-
stello, lungo perimetro delle 
mura da Piazzetta De Cristoforis 
a Piazza Libertini, fino al Ba-
stione San Martino, l’area del-
l’antico fossato sarà segnalata 
da una pavimentazione in bat-
tuto naturale.

LECCE In occasione della 
cerimonia di inaugurazione 
del 68mo anno accademico 
tenutasi il 20 febbraio a Lecce, 
l’Università del Salento ha 
inaugurato, alla presenza del-
la ministra dell’Università 
Anna Maria Bernini, il nuovo 
“Presidio medico UniSalento”. 
Allestito in un’apposita strut-
tura del campus Ecotekne di 
via Monteroni, il presidio sarà 
attivo da marzo grazie a un 
accordo tra ateneo, Asl e Co-
mune di Lecce. 
Lo scopo è di promuovere la 
salute di studenti e personale 
d’ateneo con interventi di me-
dicina di base, prevenzione 
primaria e orientamento alla 
prevenzione secondaria e pre-
stazioni specialistiche.  
Erogherà in dettaglio: pre-
stazioni di medicina di base; 
prestazioni specialistiche di 
tipo consultoriale in ambito 

uroginecologico e sessuolo-
gico; prestazioni di assistenza 
psicologica; attività di orien-
tamento all’utilizzo dei servizi 
sanitari. 
Nel campus verranno inoltre 
organizzate giornate di pre-
venzione e donazione ed even-
ti di educazione alla salute. 
In una prima fase di attività, 
i servizi saranno forniti dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 
13; eventuali aperture pome-
ridiane saranno programmate 
per appuntamento. 
La Asl Lecce organizzerà allo 
scopo un’équipe medica e le 
prestazioni specialistiche sa-
ranno garantite almeno un 
giorno a settimana. Nel Pre-
sidio l’Università del Salento 
affiancherà il personale sa-
nitario con personale che 
svolgerà attività di ricerca in 
ambiti di comune interesse. 
«Siamo molto lieti di poter 

inaugurare questo luogo pre-
zioso per il benessere della 
comunità accademica, facen-
do tesoro della consolidata 
collaborazione con Asl e Co-
mune di Lecce – ha detto il 
rettore Fabio Pollice – mentre 
abbiamo riavviato, innovan-
dolo, il Servizio di consulenza 
psicologica organizzato al-
l’inizio della pandemia e ri-
velatosi di grande importan-
za». 
«Con piacere contribuiamo 
all’apertura dell’ambulatorio 
dedicato a studenti e perso-
nale d’ateneo, con attività di 
medicina di base, prevenzione 
primaria e orientamento alla 
prevenzione secondaria e con 
prestazioni specialistiche – 
ha commentato il direttore 
generale della Asl Lecce Ste-
fano Rossi – segno di un con-
nubio solido e in crescita tra 
Asl Lecce e UniSalento».

Cerimonia a Lecce lo scorso 20 febbraio. L’Università ha riavviato anche il servizio di consulenza psicologica

LECCE L’amministrazione 
comunale di Lecce ha deciso 
di candidare la marina di 
San Cataldo al riconosci-
mento della Bandiera blu 
per l’anno 2024. La candi-
datura, decisa con una deli-
bera di giunta approvata ieri, 
dovrà essere presentata en-
tro novembre, il cui esito 
sarà annunciato nei primi 
mesi dell’anno prossimo. 
Il riconoscimento della Ban-
diera Blu è assegnato sulla 
base di un’approfondita ana-
lisi che prende in esame non 
solo i parametri dettati dal-
l’organizzazione Fee inter-
nazionale, relativi alla qualità 
delle acque di balneazione, 
alla gestione ambientale, ai 
servizi e sicurezza delle 
spiagge e all’educazione am-

bientale, ma anche a criteri 
di gestione sostenibile del 
territorio relativamente a: 
certificazione ambientale, 
depurazione delle acque re-
flue, raccolta differenziata 
dei rifiuti, mezzi di trasporto, 
iniziative ambientali, turismo, 
attività culturali, infrastrut-
ture, certificazione delle 
strutture ricettive, pesca pro-
fessionale, aree naturali pro-
tette, riqualificazione del ter-
ritorio.  
Certificazioni e analisi che 
necessitano l’ausilio e il coin-
volgimento anche di AQP, 
Consorzio di bonifica, Ca-
mera di commercio, Asl, 
Arpa Puglia, Puglia Promo-
zione, Provincia di Lecce, 
associazioni di categoria, 
operatori economici delle 

marine.  
Come detto, non ba-
sta la qualità delle 
acque per ottenere 
il riconoscimento. 
Così come non sono suffi-
cienti la presenza della Ri-
serva naturale Statale della 
Forestale e della Zona spe-
ciale di conservazione di Tor-
re Veneri e dell’Oasi Li Punzi, 
le infrastrutture primarie – 
fognatura, acqua, gas – e 
una viabilità stradale ordi-
nata.  
Occorrerà anche assicurare 
l’erogazione del servizio di 
salvamento su tutta la costa, 
anche in collaborazione con 
gli operatori balneari pre-
senti, e assicurare il servizio 
di raccolta differenziata dei 
rifiuti anche sulle spiagge li-

bere, coinvolgendo Monteco.  
“È la prima volta che il Co-
mune di Lecce candida la 
sua costa all’ottenimento 
della Bandiera blu – dichiara 
il sindaco Carlo Salvemini – 
con questa delibera ci asse-
gniamo il compito di rag-
giungere tutti i parametri di 
qualità richiesti, incaricando 
i dirigenti comunali di indi-
care le somme che saranno 
necessarie in bilancio per 
farlo. Partiamo da San Ca-
taldo per risalire tutto il lito-
rale leccese, sul quale sono 
previsti interventi di rigene-
razione”. 

Unisalento inaugura  
il nuovo presidio medico 

LECCE È partita la campagna di raccolta fondi attraverso 
il portale “Buona causa” dell’associazione apicoltori pu-
gliesi Apis per realizzare nel Parco Naturale Regionale 
“Bosco e Paludi di Rauccio” un bioparco dedicato alle 
api. Attraverso una semplice donazione libera i cittadini 
potranno contribuire alla realizzazione del progetto, 
che si svilupperà su un’area assegnata in concessione 
dal Comune di Lecce nell'area del pre-parco, attrezzata 
per l'accoglienza dei visitatori. Si può contribuire al pro-
getto al link https://buonacausa.org/cause/restituiamo  
In diversi punti dell'area, attrezzata con cartellonistica 
per spiegare il ruolo delle api e degli impollinatori, 
saranno collocate 12 arnie di diverse tipologie ma tutte 
realizzate con materiali naturali come legno, vimini, tufo. 
“Questo progetto ha il valore della sostenibilità, della 
trasformazione di aree poco vissute in attrattori natura-
listici e dell’educazione ambientale, sostenerlo contribuirà 
a valorizzare un ambito del Parco di Rauccio molto im-
portante e di grandi potenzialità dove anche le scuole 
potranno organizzare laboratori didattici e visite guidate 
– dichiara l’assessora alle Politiche Urbanistiche e Marine 
Rita Miglietta – In questo senso siamo felici di partecipare 
a questa iniziativa che ci auguriamo abbia il sostegno di 
tanti”.

Sarà realizzato nel parco di Rauccio 
Via alla raccolta fondi attraverso  

il portale “Buona causa”

A Lecce un bioparco 
dedicato alle api

Nuovo look attorno al Castello
Partiti i cantieri per l’area tra il Carlo V  

e piazza Libertini: alberi, basoli e percorsi urbani

C’è la delibera dell’amministrazione comunale 

La marina di San Cataldo di Lecce  
candidata Bandiera Blu 2024
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MAGLIE  Convegno “Cuore di donna”, premiata a Maglie 
Maria De Giovanni (nella foto con il dottor De Masi De 
Luca). Già Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana e 
autrice dei libri “Sulle orme della sclerosi multipla” e “La 
rinascita”, il riconoscimento a De Giovanni giunge stavolta 
dal centro CardioMed, che in seno alla campagna “Car-
diologie Aperte” ha organizzato un convegno divulgativo 
“Cuore di donna”, tenutosi sabato 18 febbraio presso il 
museo “L’Alca” di Maglie. La motivazione: “A Maria per il 
suo continuo impegno ed entusiasmo nella realizzazione 
di progetti dedicati al supporto e ricerca del benessere 
di chi soffre”.  
La manifestazione, promossa da Centro CardioMed, pro-
loco e associazione Podistica magliese, aveva l’obiettivo 
di sposare la campagna di sensibilizzazione nazionale 
promossa dalla Fondazione Onlus “Per il tuo cuore”, a 
cui ha aderito lo studio CardioMed ha aderito insieme a 
vari ospedali del Salento.  
Ad aprire i lavori nel corso della serata è stato Michele 
Accogli, direttore del reparto di Cardiologia dell’ospedale 
di Tricase; Gabriele De Masi De Luca, cardiologo del 
centro CardioMed; Stefano Rizzo dell’associazione Po-
distica Magliese.  
“Sono onorata di questo riconoscimento – sono le parole 
di Maria De Giovanni – che dedico principalmente alle 
persone affette da sclerosi multipla. L’associazione Sunrise 
Onlus è diventata un punto di riferimento sotto vari 
aspetti: sostegno, benefici, indicazioni e supporto di chi 
purtroppo vive questa patologia. Ma senza arrendermi, 
io per prima sono a disposizione di chi non ha voce, di 
chi è solo un’etichetta che identifica una patologia, nella 
difesa dell’essere umano, con uno sguardo più attento 
alle donne. Da sempre mi dedico alle donne ma voglio 
anche sottolineare che nelle patologie non esistono né 
sesso né orientamento sociale, siamo tutti esseri umani”.

MAGLIE Un’applicazione 
da scaricare sul telefonino 
per segnalare in tempo 
reale miasmi e cattivi odori. 
Così l’amministrazione co-
munale di Maglie, in colla-
borazione con i Comuni di 
Bagnolo del Salento, Bo-
trugno, Cannole, Corigliano 
d’Otranto, Cursi, Giuggia-
nello, Melpignano, Muro 
Leccese, Nociglia, Palmar-
iggi, Sanarica, San Cassi-
ano e Scorrano, ha attivato 
“SegnalApp-Odori”. Si 
tratta di un’app gratuita 
per smartphone o tablet 

che consente ai cittadini 
di segnalare in tempo reale 
ad Arpa, l’Agenzia region-
ale protezione ambiente, 
la presenza di cattivi odori 
sul territorio comunale. La 
segnalazione sarà georef-
erenziata e quindi sarà 
possibile individuare tem-
pestivamente l’ora, il luogo 
preciso, la tipologia di 
odore segnalato e la sua 
intensità. L’applicazione 
consente inoltre di eviden-
ziare cattivi odori e mo-
lestie olfattive legate al 
ciclo dei rifiuti, ai cicli in-

dustriali o alla combus-
tione. Le segnalazioni in-
viate dai cittadini verranno 
processate in un sistema 
intelligente da Arpa Puglia 
al fine di valutare e con-
testualizzare le stesse. Suc-
cessivamente si attiver-
anno i necessari controlli 
dell’aria per verificare sia 
la provenienza che l’even-
tualità delle molestie ol-
fattive. L’app è considerata 
uno strumento fondamen-
tale per combattere l'in-
quinamento e individuare 
la fonte dei miasmi. 

Il Circolo Tennis Maglie 
Eccellenza Sportiva

Cerimonia sabato 18 febbraio  
al museo “L’Alca” di Maglie

“Cuore di donna”, premio 
a Maria De Giovanni

MAGLIE Il Circolo Tennis Ma-
glie inizia la stagione agonistica 
2023 conquistando il titolo di 
Eccellenza Sportiva per l'anno 
2022. Il riconoscimento giunge 
dall'assessorato regionale allo 
Sport per Tutti per l'impegno 
che la dirigenza dello storico 
sodalizio salentino ha rivolto 
alla promozione dello sport e 
del territorio.  
Dichiara il vicepresidente del 
Circolo Tennis Maglie, Mario 
Coppola: “Iniziamo la stagione 
tennistica 2023 consapevoli 
di dover continuare a destinare 
energia e passione per fare 
progredire non solo il circuito 
tennistico ma quello sportivo 
in generale dando così linfa 
per promuovere la nostra re-
altà territoriale. Quest'anno 
siamo ancor più orgogliosi e 
consapevoli delle responsabi-
lità che ci attendono in quanto 
Questo premio ci guiderà nel 
nostro rinnovato impegno di-
rigenziale. Siamo convinti in-
fatti che il nostro ruolo non 

può che contribuire allo svi-
luppo e alla valorizzazione di 
Maglie e del Salento visto l'af-
flusso di giocatori, giocatrici 
e accompagnatori che animano 
i prossimi eventi che ospite-
remo come, a breve, le pre-
qualificazioni per gli Interna-
zionale d'Italia ai quali segui-
ranno i tornei internazionali, 

Under 12 e 18, e i vari impegni 
di campionato”. 
Per il presidente dello storico 
circolo salentino, Antonio Ba-
glivo, “l'assegnazione del titolo 
di Eccellenza Sportiva è motivo 
di orgoglio e soddisfazione. 
Siamo onorati per tale rico-
noscimento e ringraziamo l'As-
sessorato allo Sport per Tutti 

della Regione Puglia. Un pre-
mio alla organizzazione e alla 
programmazione di eventi 
sportivi di grosso spessore e 
la partecipazione ai massimi 
campionati nazionali a squa-
dre. Tutto ciò dovrà essere 
sempre da stimolo al nostro 
circolo per continuare sulla 
strada fino ad ora percorsa”.

Il riconoscimento da parte dell'assessorato regionale allo Sport

Si può scaricare gratuitamente sul cellulare per comunicare con l’Arpa

Un’app per segnalare i cattivi odori
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TRICASE La città presente alla 
Borsa Internazionale del Turi-
smo di Milano. Rappresentata 
dalla presidente della commis-
sione consiliare Turismo Fran-
cesca Longo, dall’assessora alla 
Valorizzazione del patrimonio 
culturale Serena Ruberto e dal 
responsabile dell’Infopoint Tri-
case Michele Turco, la Città di 
Tricase è tornata a essere pro-
tagonista, insieme ai Comuni 
pugliesi che hanno aderito, del 
Padiglione Puglia alla Bit di Mi-
lano, la Fiera sulle destinazioni 
turistiche nazionali e interna-
zionali che si è tenuta dal 12 al 
14 febbraio. 
Tra le novità, la presentazione 
insieme al Comune di Gallipoli 
di “Gallipoli e Tricase non solo 
mare”, progetto che ha l'obiettivo 
di raccontare l'impegno nel solco 

della destagionalizzazione. Pre-
sentato anche il portale turistico 
“Tricase destinazione autentica”, 
il contenitore che consente a 
turisti e cittadini di scoprire sto-
ria, cultura e luoghi della Città. 
"Occorre riprendere il dialogo 
con gli operatori del territorio 
– ha evidenziato l’assessore al 
Turismo Andrea Ciardo – fare 
squadra è fondamentale per al-
zare sempre più la qualità del-
l'offerta turistica della Città. Tri-
case non è solo mare, è storia, è 
paesaggi mozzafiato, è racconti 
di vita, è tradizioni, è vita cul-
turale e sociale, è la terra dei 
Castelli e delle Chiese, è la terra 
natia di personaggi illustri e di 
iniziative rinomate a livello na-
zionale. Siamo una destinazione 
autentica, offriamo a chi viene 
a trovarci – ha concluso Ciardo 

– il nostro amore per la Città". 
Secondo Francesca Longo, pre-
sidente della commissione con-
siliare Cultura e Turismo, "la 
Bit è un’importante occasione 
per i territori, capace di alimen-
tare un motore fondamentale 
per lo sviluppo, ossia il turismo, 
anche in considerazione del-
l'indotto diretto e indiretto che 
genera. Volevamo tornare a rac-
contare il nostro territorio, fa-
cendo rete con i comuni limi-
trofi, promuovendo le bellezze 
e le eccellenze che ci caratteriz-
zano. Crediamo di esserci riu-
sciti, sapendo quanto lavoro ci 
sia ancora da fare per giungere 
all'innalzamento della qualità 
dell'offerta". Il sito è raggiungi-
bile all’indirizzo www.tricase-
autentica.it. 

Davide Ruberto

Presentato anche un progetto con Gallipoli

MARTANO L’associazione 
“Fare Progetto Terra” di Mar-
tano lancia un appello affinché 
si faccia fronte comune per 
un fine nobilissimo, ovvero la 
creazione di un bosco in città. 
Per catturare l’attenzione e 
rendere più popolare l’inizia-
tiva, si è deciso di diffondere 
un volantino con un quesito 
in dialetto martanese che re-
cita: “L'Ave lu boscu a Mar-
tanu?".  
L’associazione, formata da 
una cinquantina di soci, ha 
già individuato la zona nella 
quale dovrebbe sorgere il 
bosco che si trova nei pressi 
del sito archeologico di Api-
gliano. Lì insiste un Casale, 
un tempo circondato da case 
che formavano un piccolo vil-
laggio risalente tra il periodo 
bizantino e quello angioino. 
Lo stanziamento che è stato 
individuato, grazie agli scavi 
effettuati dall'Università del 
Salento, si estendeva per circa 
due ettari ed è stato abban-
donato intorno al XVI secolo. 

Sarebbe proprio questa la 
cornice che oggi ospiterebbe 
la zona verde, il nuovo bos-
chetto che dovrebbe essere 
composto da circa 10mila 
piante di tipologie diverse, 
come le specie autoctone 
Spinosa, Rovelella, Vallonea 

o la vegetazione mediterranea 
del tipo Mirto e Lentisco. Più 
che un obiettivo, fanno sapere 
dall'associazione, si tratta di 
un sogno vero e proprio che 
in tanti hanno voglia di real-
izzare ma che, per farlo, ne-
cessita di mani robuste ed 
entusiasmo. Un progetto di 
comunità e per la comunità, 
utile a tutti e probabilmente 
indispensabile per ogni cit-
tadino che voglia godere di 
una porzione verde in un 
mondo che si ricopre sempre 
più spesso di asfalto e ce-
mento.  
Per la costruzione del bosco, 
però, è inevitabile anche sos-
tenere un gravoso impegno 
economico, che l'associazione 
Fare Progetto Terra sta cer-
cando di onorare grazie alla 
vendita di gadget, semi, 
piante o donazioni volontarie 
su un conto appositamente 
aperto con il seguente Iban: 
IT62M076011600000106364
8909. 

(D.R.)

L’associazione “Fare Progetto Terra” lancia l’appello
Martano, obiettivo bosco

Tricase alla Bit di Milano

ALESSANO Con gli incontri di Alessano e 
San Severo si è conclusa la prima fase del 
progetto Arte e legalità, promosso dal Min-
istero dell’Interno in collaborazione con il 
Ministero dell’Istruzione per gli studenti 
delle scuole secondarie di secondo grado. 
Obiettivo sensibilizzare il territorio regionale 
sul fenomeno degli atti intimidatori compiuti 
nei confronti degli amministratori locali. 
L'iniziativa, coordinata dalla Prefettura di 
Bari, coinvolge Anci Puglia, Regione Puglia, 
Ufficio Scolastico Regionale, Avviso Pub-
blico, Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, 
Fondazione Apulia Film Commission e As-
sociazione Libera.  
L’incontro di Alessano si è svolto giovedì 
16 febbraio presso l’istituto superiore “G. 
Salvemini”, dove gli studenti hanno interagito 
con i relatori sulle tematiche del progetto, 
dimostrando interesse sull’articolazione 
degli enti territoriali, nell’attuale assetto 
Costituzionale, ma soprattutto, sui temi 
della legalità, esprimendo ferma condanna 
verso ogni forma di intimidazione agli am-
ministratori locali. Ad Alessano, presenti 
con gli studenti la dirigente scolastica 
Chiara Florinda Vantaggiato, il provveditore 
di Lecce Vincenzo Melilli, il sindaco Osvaldo 
Stendardo, il presidente Anci Puglia Ettore 
Caroppo e la viceprefetto Stefania Fornaro, 

coordinatrice del progetto Arte e legalità. 
“L’amministratore locale deve amministrare 
il territorio nel nome del popolo e nell-
’interesse delle comunità, senza condizion-
amento alcuno, rispettando le regole e 
guardando sempre avanti. - ha dichiarato il 
sindaco di Alessano Osvaldo Stendardo – 
Importante il coinvolgimento della scuola 
in questo progetto poiché rappresenta uno 
dei presidi fondamentali della legalità.” 
Infine il sindaco Stendardo ha ricordato 
Don Tonino Bello: "Quest'anno ricorre il 
trentesimo anniversario della sua morte, 
un uomo di pace, giustizia e legalità, ormai 
patrimonio dell’umanità”. 
“Anci Puglia ha aderito con entusiasmo a 
questo progetto, un interessante percorso 
di sensibilizzazione contro ogni forma di 
intimidazione agli amministratori locali e 
aggressione alla democrazia – ha dichiarato 
il presidente Ettore Caroppo – ed è impor-
tante il coinvolgimento delle scuole, gli in-
contri con i sindaci e l’utilizzo delle forme 
di arte cinematografica e teatrale per pro-
muovere la cultura della legalità. Il rispetto 
del bene comune, delle istituzioni e delle 
persone, da qui parte la coscienza civica, 
ispirata a valori etici fondamentali da dif-
fondere e consolidare nelle nostre comunità, 
partendo dai giovani e dalle scuole”.

Anci e Comune con gli studenti del “Salvemini”
Arte e Legalità ad Alessano

ERRATA CORRIGE 
Nel numero 749 di Belpaese dell’11 febbraio 2023, a pag.13 nell’articolo “Progetti per la 
Chiesa dei Diavoli”, c’è scritto erroneamente: "Negli ultimi anni è stata la proloco di 
Tricase a valorizzare la chiesa, con iniziative culturali". In realtà tali meritorie azioni 
sono state compiute e promosse dall’associazione "Meditinere". Ce ne scusiamo con i 
lettori e con gli interessati.
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SECLÌ Il maestro orafo Michele 
Affidato ha ricevuto l’incarico da 
parte della comunità secliota di 
realizzare il giglio d’argento che 
andrà ad impreziosire il veneratis-
simo Sant’Antonio di Padova, i cui 
festeggiamenti a Seclì risalgono 
alla presenza nel piccolo centro sa-
lentino dei Frati Minori Osservanti 
sin dalla fine del 1500. La grande 
devozione verso il Santo da parte 
dei frati, fece diventare la Chiesa e 
il Convento meta di continui pel-
legrinaggi dai paesi vicini che ini-
ziava con la “tredicina” di giugno e 
si protraevano sino alla fine di 
luglio, tradizione ancora oggi ri-
masta immutata. Tornando all’ope-
ra, in seguito alla realizzazione, ci 
sarà la benedizione del Giglio da 
parte di Sua Santità Papa Francesco 
in Vaticano e successivamente, du-
rante una solenne cerimonia la cui 
data non è ancora stata definita, 
presumibilmente a giugno, in oc-
casione delle solenni celebrazioni, 
verrà collocato sulla statua del San-
to. Il maestro Affidato, che è rimasto 
particolarmente colpito per l’acco-

glienza ricevuta a Seclì, nel corso 
della sua esperienza artistica ha 
realizzato diverse opere per chiese 
e autorità religiose. È stato inoltre 
ricevuto in Vaticano numerose volte 
dagli ultimi tre Pontefici. Per Papa 
Francesco ha anche realizzato lo 
Stemma Papale. 
Tra gli incarichi ricevuti, uno dei 

più prestigiosi è stato quello di rea-
lizzare i nuovi Diademi per l’icona 
della Madonna di Czestochowa, 
una delle Madonne più conosciute 
al mondo e tanto amata da Giovanni 
Paolo II. Ha creato opere per le 
massime personalità del mondo 
religioso: dall’Ecumenico Bartolo-
meo I (Patriarca di Costantinopoli) 

a Twal Fuad (Patriarca Latino di 
Gerusalemme), ai Cardinali Angelo 
Bagnasco (Presidente della CEI), 
Giovanbattista Re (Prefetto della 
Congregazione dei Vescovi), Paoul 
Poupard (Presidente emerito del 
Pontificio Consiglio della Cultura), 
Camillo Ruini (Vicario di Sua San-
tità), Carlo Maria Martini (Arcive-
scovo di Milano), Stanislao Dziwisz 
(Segretario di Papa Giovanni Paolo 
II), Julian Herranz (Presidente 
Consiglio per i Testi Legislativi), 
Michele Giordano (Arcivescovo 
Emerito di Napoli), Angelo Scola 
(Arcivescovo di Milano) e tanti 
altri. L’iniziativa è sostenuta dalle 
associazioni cittadine: Vespa Club 
Seclì, Pro Loco, La Buriana, Comi-
tato Festa Patronale Sant’Antonio 
di Padova, Comitato Festa Madon-
na degli Angeli, Coro Adulti, Coro 
Giovani, Pia Unione Sacro Cuore 
di Gesù, Associazione Divina Mi-
sericordia, Azione Cattolica, Over 
40, Gruppo Amministrazione Co-
munale, Gruppo teatrale Sichiliati, 
Sezione Combattenti e Reduci, Fu-
tura 21.

NARDÒ Fino al prossimo 
30 giugno il canone di oc-
cupazione di suolo pub-
blico è ridotto del 90%. 
Lo ha deciso recentemen-
te la giunta guidata dal 
sindaco Pippi Mellone. Il 
provvedimento riguarda 
imprese di pubblico eser-
cizio e titolari di conces-
sioni o di autorizzazioni 
semplificate concernenti 
l’utilizzazione del suolo 
pubblico. Con la stessa 
delibera, inoltre, si prende 
atto della proroga al 30 
giugno (prevista dalla leg-
ge n. 197 del 29 dicembre 
scorso) della possibilità 
di utilizzare le procedure 
semplificate per la pre-
sentazione delle domande 
di nuove concessioni per 
l’occupazione di suolo 
pubblico o di ampliamen-
to delle superfici già con-

cesse. Di fatto, presen-
tando la richiesta in via 
telematica agli uffici co-
munali con allegata la sola 
planimetria, in deroga al 
regolamento e senza ap-
plicazione dell’imposta di 
bollo. Con una successiva 
determina, l’amministra-
zione comunale farà pro-
pria la proroga a benefi-
cio, dunque, di chi chie-
derà nuove autorizzazioni 
(o l’ampliamento delle 
esistenti) per il posizio-
namento temporaneo su 
vie, piazze, strade e altri 
spazi simili, di dehors, 
pedane, tavolini, sedute 
e ombrelloni. L’obiettivo, 
fa sapere il Comune, è 
quello di dare una nuova 
boccata d’ossigeno agli 
esercenti, in modo parti-
colare a titolari di bar e 
ristoranti.

La giunta comunale “abbatte” il canone per gli esercizi commerciali

PORTO CESAREO Sta per essere pubblicato 
a Porto Cesareo un progetto per la realizza-
zione di cantine sottomarine, che prevede 
l’affinamento dei vini in contenitori immersi 
nei fondali dello Jonio. Si tratta di una pratica 
già adottata in diverse regioni italiane (Emilia 
Romagna, Sardegna, Liguria, Toscana) e paesi 
esteri (Grecia, Croazia) che interessa anche 
parchi marini e siti di interesse comunitario. 
A Porto Cesareo, va ricordato, insiste una 
delle Aree Marine Protette più importanti 
d’Europa ed è lì che, a breve, saranno depo-
sitate in via sperimentale le prime due ceste. 
Tutto ha avuto inizio dalla richiesta effettuata da una nota 
cantina vitivinicola del territorio. Finché la giunta comunale, re-
centemente, ha deliberato di predisporre quanto necessario per 
consentire, in via sperimentale, la pratica della cantina richiedente 
(come di altre realtà che avanzeranno analoga proposta). Le 
condizioni: ogni azienda potrà essere autorizzata ad immergere 

massimo due ceste con ingombro massimo 
di 1,50 metri; ogni cesta dovrà avere una tar-
ghetta con indicazione dell'azienda titolare; 
la concessione demaniale, in via sperimentale, 
dovrà avere la durata di un anno; le ceste po-
tranno essere posizionate solo nella zona C 
dell'Area Marina Protetta e previo parere del 
consorzio; le ceste potranno essere posizio-
nate al di fuori delle aree destinate alle attività 
portuali e previo parere della Capitaneria di 
Porto di Gallipoli; le bottiglie dovranno con-
tenere la dicitura “affinata nell'Area Marina 
Protetta di Porto Cesareo”. “Non abbiamo 

vigneti e cantine su Porto Cesareo – spiega la sindaca Silvia Ta-
rantino – ed è per questo che ancora più straordinario è il 
legame con il territorio salentino, tra terra e mare attraverso la 
valorizzazione di tutte le risorse. Siamo un comune a forte voca-
zione turistica e che la pratica delle cantine sottomarine potrebbe 
contribuire ad aumentare l'attrattività del territorio”.

Al via sullo Ionio un progetto sperimentale di “cantine sottomarine” 

Occupazione suolo pubblico, 
riduzione del 90%

GALATONE Si è chiusa l’istruttoria 
amministrativa relativa alla concessione 
del beneficio per la fornitura gratuita 
o semigratuita dei libri di testo per 
l’anno scolastico 2022/2023 per gli 
studenti delle scuole medie e superiori 
residenti a Galatone. 
Sono state accolte in tutto 320 do-
mande di cui 278 nell’ambito dell’avviso 
ordinario e 42 istanze in risposta al-
l’avviso straordinario, per un ammon-
tare complessivo di 56.855,74 euro. 
Le famiglie interessate riceveranno i 
relativi contributi economici mediante 
accredito sul conto Iban indicato o, in 
assenza, attraverso mandato per cassa 
da riscuotere presso la tesoreria co-
munale. 
“Un ringraziamento – dichiarano il sin-
daco Flavio Filoni e l’assessore al-
l’Istruzione Valentino Moretto – al per-
sonale dell’Ufficio Servizi scolastici e 
del Segretariato sociale per il lavoro 
svolto soprattutto nell’attività di sup-
porto ai cittadini nella fase di presen-
tazione delle richieste, tramite la piat-
taforma StudioinPuglia, che ha per-
messo di facilitare l’accesso al servizio 
digitale ampliando la platea dei nuclei 
beneficiari”.

Dalla Santa Sede a Seclì per realizzare  
il Giglio di Sant’Antonio da Padova

In corso di erogazione  
i contributi economici

Libri scolastici,  
a Galatone accolte 

300 richieste

A Porto Cesareo il vino si affina in mare 

VEGLIE Nell’ambito dell’attività di con-
trollo economico del territorio, i finan-
zieri della tenenza di Porto Cesareo 
hanno individuato un ristorante del 
luogo e un bar operante a Veglie, en-
trambi risultati evasori totali per talune 
annualità, non avendo ottemperato 
agli obblighi dichiarativi ai fini fiscali e 
al versamento delle imposte dovute. I 
controlli condotti dalle Fiamme Gialle 
hanno preso avvio da una mirata analisi 
di rischio e dalle risultanze delle banche 
in uso al Corpo, nonché da qualificati 
elementi informativi raccolti sul terri-
torio. Sono state, quindi, avviate spe-
cifiche attività ispettive che hanno 
permesso di ricostruire, attraverso 
l’esame della documentazione conta-
bile, ricavi integralmente sottratti a 
tassazione per oltre 190mila euro per 
il ristorante e per oltre 820mila euro 
per il bar. “Contrastare l’evasione fiscale 
vuol dire contribuire alle prospettive 
di ripresa e di rilancio dell’economia 
del Paese – conclude la nota della 
Guardia di Finanza – e favorire una 
più equa ripartizione del prelievo im-
positivo tra i cittadini: pagare tutti per 
pagare di meno”. 

La Finanza interviene  
a Veglie e Porto Cesareo

Evasione fiscale, 
sanzionati 

ristorante e bar



Mercato dei crediti congelato 
anche in Puglia. Sono circa 
500 i milioni di euro in cerca 
di acquirenti solo in tutta la 
regione, secondo una stima 
prudenziale fornita dal data 
analyst Davide Stasi (nella 
foto). 
Il superbonus ha ormai ral-
lentato la sua corsa. Si procede 
a macchia di leopardo, solo 
in alcune aree urbane. «Inoltre 
– sottolinea l’analista – con il 
nuovo decreto-legge (numero 
11 del 16 febbraio 2023) ven-
gono stoppate tutte le cessioni 
di bonus fiscali ad eccezione 
degli interventi già avviati. 
Bloccate pure le operazioni di 
acquisto di crediti da parte di 
Regioni, Province, Comuni e 
altri enti della pubblica am-
ministrazione. C’è poi il caro 
tassi che ha ulteriormente peg-
giorato le condizioni d’acquisto 
e l’obbligo della certificazione 
Soa per i lavori superiori ai 
516mila euro. Sono fattori 
questi che stanno portando 
alla chiusura di diverse ditte 
edili.  
Il primo provvedimento che 

ha determinato il ridimensio-
namento dei lavori agevolati 
è stato il decreto-legge numero 
157 del 2021, contenente le 
cosiddette misure urgenti per 
il contrasto alle frodi nel set-
tore delle agevolazioni fiscali 
ed economiche e successivi 
interventi legislativi corretti-
vi». 
A distanza di alcuni mesi dal-
l’emanazione, si vedono gli 
effetti non solo sull’ammon-
tare dei lavori ma anche sul-
l’andamento della nati-mor-
talità delle aziende: nel mese 
di gennaio di quest’anno, c’è 
stato un saldo negativo tra 
aperture e cancellazioni dal 
Registro imprese delle camere 
di commercio pugliesi di ben 
332 attività in meno (140 aper-
ture contro le 472 chiusure).  
A livello nazionale, a fronte 
di 3.664 di nuove aziende di 
costruzioni, ben 9.286 sono 
state chiuse, con un preoccu-
pante saldo di 5.622 ditte edili 
in meno. 
Dall’introduzione del super-
bonus al 31 gennaio scorso, 
l’ammontare dei lavori age-

volati in Puglia e ammessi a 
detrazione ha superato i tre 
miliardi e mezzo di euro (per 
la precisione, 3.594.871.218 
euro), di cui 2,7 miliardi per 
lavori già terminati. 
Gennaio 2023 è stato il mese 
in cui si è registrata la mag-
giore decrescita del superbo-
nus. Intanto, appena qualche 
giorno fa, è stata aggiornata 
la direttiva Epbd («Energy 
performance of buildings di-
rective») che non si limita a 
fornire indicazioni sulla ri-
qualificazione degli immobili, 
residenziali e non. Contiene 
infatti anche un lungo calen-

dario di prescrizioni, che pun-
tano, nel giro di una ventina 
di anni, a ridurre le emissioni 
degli edifici.  
In particolare, la direttiva pre-
vede costruzione di edifici a 
zero emissioni dal 2028 (dal 
2026 nel caso di edifici pub-
blici); dotazione di tecnologie 
solari per tutti i nuovi edifici 
entro il 2028; raggiungimento 
almeno della classe di presta-
zione energetica E entro il 
2030 e D entro il 2033 per gli 
edifici residenziali; stesse classi 
rispettivamente entro il 2027 
e il 2030 per edifici non resi-
denziali e pubblici.
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Edilizia pugliese in stallo:  
500milioni di euro  

in cerca di acquirenti
Cantieri fermi quasi ovunque ma all’orizzonte c’è una direttiva europea

GALLIPOLI Con 51.443 voti la chiesa di San Pietro 
dei Samari a Gallipoli vince l'undicesima edizione dei 
Luoghi del Cuore del Fai, Fondo Ambiente Italiano. 
Festeggia il comitato Amici del Parco naturale Isola 
Sant’Andrea - Litorale Punta Pizzo. 
L’edizione 2022 de "I Luoghi del Cuore" si è chiusa lo 
scorso 15 dicembre con 1.500.638 voti raccolti comp-
lessivamente l’anno scorso e rappresenta oggi la più 
importante campagna italiana di sensibilizzazione sul 
valore del patrimonio e sulla necessità di proteggerlo 
e valorizzarlo. La classifica è stata annunciata nei 
giorni scorsi da Marco Magnifico, Presidente del Fai, 
e Gian Maria Gros-Pietro, presidente di Intesa Sanpaolo, 
con la partecipazione dei rappresentanti dei tre beni 
vincitori, che riceveranno, a fronte di un progetto, un 
contributo per il restauro e la valorizzazione. 
Spazio adesso alla seconda fase de “I Luoghi del 
Cuore”, rivolta agli interventi. A marzo il Fai lancerà 
un bando per raccogliere progetti di interventi da 
sostenere. 

L’edificio di culto vince 
l’undicesima edizione della “gara” 

del Fondo Ambiente

La chiesetta  
dei Samari a Gallipoli 
Luogo del Cuore Fai
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LEVERANO Una vecchia disca-
rica trasformata in parco. L’idea 
lungimirante di Lorenzo Carlino 
e della sua associazione Pro Parco, 
risalente agli inizi degli anni No-
vanta, un tempo in cui nessuno 
vedeva sviluppo per quell’area, 
oggi trova finalmente un lieto fine. 
L’amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Marcello Rolli 
infatti ha intercettato un finan-
ziamento di 5milioni 467mila 
762,29 euro, ottenuto con la par-
tecipazione al bando regionale re-
lativo a interventi per la bonifica 
di aree inquinate a valere sul Por 
Puglia Fesr-Fse 2014-2020. ASSE 
VI “Tutela dell’ambiente e pro-
mozione delle risorse naturali e 
culturali” – Azione 6.2 “Interventi 
per la bonifica di aree inquinate”. 
Collocata in zona Pampi, negli 
anni Ottanta l’area è stata adibita 
per un lustro a discarica di rifiuti 
comunali, tra l’altro priva di op-
portune opere di impermeabiliz-
zazione del sottosuolo. Così il per-
colato, nei pochi anni di attività 
della discarica, ha raggiunto irri-

mediabilmente la falda acquifera. 
I carotaggi effettuati nel corso 
degli anni successivi hanno evi-
denziato una grossa presenza di 
mercurio e altri elementi inqui-
nanti.  

Negli anni Novanta la prima svolta 
con l'acquisizione del terreno da 
parte di Lorenzo Carlino, da sem-
pre impegnato nella piantumazio-
ne di alberi nel territorio di Leve-
rano, con l'associazione Pro Parco. 

Ora che il terreno sarà acquisito 
dall'amministrazione comunale 
sarà possibile la bonifica, con la 
rimozione di tutti i rifiuti, oppor-
tunamente spostati e smaltiti. Poi 
cominceranno i lavori di realizza-
zione del parco con il rifacimento 
della recinzione, la piantumazione 
di migliaia di alberi, uno spazio 
attrezzato per bambini, parcheggi, 
un punto ristoro e un campetto di 
calcio a 7.  
In futuro è prevista la realizzazione 
di una pista ciclabile per collegare 
il centro urbano con il parco di 
zona Pampi. “L’obiettivo ora è rea-
lizzare la visione di Lorenzo: re-
stituire ai cittadini uno spazio pub-
blico, un parco urbano ai confini 
del paese. I lavori di un’impresa 
che nasce dal sogno di una persona, 
di un folle, visionario, creativo 
sono iniziati”, dichiara il sindaco 
di Leverano Marcello Rolli. Si in-
terverrà quindi in due direzioni: 
una di recupero dell’area degradata 
a ridosso del tessuto urbano, l’altra 
di valorizzazione del territorio. 

Alessio Quarta

Trovati i fondi per finanziare l’idea di Lorenzo Carlino e dell’associazione Pro Parco

Una discarica da trasformare in parco

SALICE SALENTINO In arrivo fondi per 
chi decide di trasferirsi a salice Salentino 
in applicazione di una misura che mira e a 
favorire i comuni marginali. Beneficiari del 
contributo, di massimo cinquemila euro, 
coloro i quali hanno trasferito o intendono 
trasferire la propria residenza e dimora 
abituale a Salice Salentino. La somma ero-
gata sarà a titolo di concorso per le spese 
di acquisto e ristrutturazione di immobili 
da destinare ad abitazione principale del 
beneficiario. A condizione, ovviamente, 
che quest’ultimo si impegni a mantenere 
la residenza a Salice Salentino per almeno 
cinque anni. Nel caso di trasferimento di 
un intero nucleo familiare il contributo è 
concesso una sola volta e per un unico 
componente.  
Altri requisiti indispensabili per usufruire 
del bonus: i beneficiari devono essere in 
regola con i versamenti dei tributi comunali, 
avere almeno 18 anni, non aver riportato 

condanne penali ed essersi effettivamente 
trasferiti a Salice dal primo luglio 2022 a 
oggi o farlo entro il 26 maggio di ques-
t’anno. 
L’erogazione degli incentivi avviene a titolo 

di contributo a fondo perduto per l’acquisto 
e/o la ristrutturazione di un immobile da 
destinare ad abitazione principale. Ana-
loghe iniziative nei mesi scorsi sono state 
prese a Martano e Presicce-Acquarica. 

Avviso pubblico del Comune contro lo spopolamento del territorio
Bonus da 5mila euro per chi va a vivere a Salice Salentino

POGGIARDO 
L’allieva Aurora 
Pia Erriquez 
della scuola di 
danza Cuban 
Puglia di Pog-
giardo vince, in-
sieme a Narciso 
Valentin Lupu, il 
Camp ionato 
Italiano Asso-
luto Fids (Fed-
erazione Italiana 
Danza Sportiva) 
nella categoria 
15-16 anni. Nei 
giorni scorsi ad 
Aurora, classe 
2009, di Noci-
glia, ha ricevuto 
i complimenti 
da parte del-
l’amministra-
zione comunale di Poggiardo, dove si 
trova la sua scuola di danza. Non è 
nuova a prestigiosi riconoscimenti, Au-
rora, che presso la Cuban Puglia studia 
danza latina dall'età di quattro anni, 
scuola la cui direzione artistica è dei 
maestri Chiara Potenza e Alessandro 
Toffoletto. All'età di sei anni Aurora ha 
conquistato il suo primo titolo di cam-
pionessa regionale Puglia, per poi ripe-
tersi altre volte anche in Veneto. 
Danza in coppia con Narcis Valentin 
Lupu, di Riese Pio X (Treviso), raggiun-
gendolo in Veneto con cadenza quin-
dicinale, senza mai tralasciare gli impegni 
scolastici. A nove anni Aurora è appro-
data in classe A per meriti sportivi, con-
tinuando a collezionare vittorie. A 11 
raggiunge la classe AS, cioè la top class. 
Gli ultimi importanti risultati ottenuti: 
Campioni del mondo International Dance 
Organization-Fids, duo show latin (Sa-
rajevo, 2019), vicecampionessa del 
mondo, solo show latin (Sarajevo, 2019), 
campioni italiano assoluti Fids (Riccione, 
2020), vicecampioni del mondo Ido-
Fids, duo show latin (Atene, 2022), 
vicecampionessa del mondo Ido-Fids, 
solo show latin (Atene, 2022), campioni 
italiani assoluti Fids (Riccione, 2023).  
Prossimo appuntamento per Aurora, 
adesso, saranno i campionati del mondo 
a Skopje (Macedonia) il prossimo no-
vembre. 

(A.C.) 

È allieva della scuola 
Cuban Puglia di Poggiardo

Aurora Erriquez 
campionessa 

italiana di danza
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Una maratona artistica in piazza Sant'Oronzo 
contro l'escalation militare. Sabato 25 febbraio, 
a un anno dall’inizio del conflitto russo-ucraino, 
aderendo all'appello di Europe for Peace e 
nell'ambito della mobilitazione della Rete dei 
Comitati per la Pace di Puglia, la Rete Salento 
per la Pace si mobilita per una manifestazione 
per il disarmo a Lecce. L'appuntamento è a 
Porta Napoli alle 9. Il corteo raggiungerà 
piazza Sant'Oronzo alle 10.30 per un presidio 
attivo sino alle 13.30, nel quale si alterneranno 
messaggi contro la guerra, performance e in-
terventi di artisti che doneranno il loro con-
tributo a sostegno della causa pacifista. “Da 
un intero anno, ormai, il conflitto russo-ucraino 
insanguina il cuore dell’Europa – scrivono i 

promotori – e insieme a esso cresce la rovinosa 
escalation militare di cui anche l’Italia continua 
a rendersi complice, calpestando l'articolo 11 
della Costituzione. È questo un momento lu-
gubre della nostra storia, che sin dall’inizio ha 
visto la via del sostegno armato all’Ucraina 
monopolizzare il dibattito politico, escludendo 
o banalizzando – mai come prima negli ultimi 

decenni – la posizione pacifista”. Nel frattempo 
all’appello della Rete Salento per la Pace, attiva 
dal 26 febbraio di un anno fa e ritrovatasi il 
22 ottobre scorso in centinaia per le strade di 
Lecce, hanno aderito numerosi artisti pugliesi 
che sabato daranno il proprio contributo, con-
cludono gli organizzatori, alla causa pacifista. 

Sabato 25 febbraio manifestazione di cittadini, associazioni, partiti e attivisti

Il Salento in piazza contro la guerra

PALMARIGGI A poco più di 
un anno dalle elezioni ammin-
istrative del 2024 a Palmariggi, 
il consigliere comunale di op-
posizione Marco Cazzetta in-
terviene nel dibattito pubblico 
e guarda da subito all’appun-
tamento elettorale tra un anno. 
“Più volte, e con innegabile 
piacere – dichiara Cazzetta – 
ho avuto modo di ricevere dai 
miei concittadini la richiesta 
di uno sviluppo territoriale che 
partisse da un gruppo, da un 
progetto civico, formato da 
giovani ragazzi e ragazze con 

una visione aperta, libera e 
lungimirante. E soprattutto di-
versa da quella attuale. Tale 
necessità è un'idea che trova 
nel mio libero pensiero uno 
spazio significativo e di possi-
bile riuscita”. Cazzetta auspica 
dunque una rottura con la pol-
itica locale che ritiene “oramai 
passata” e che sia necessaria 
“una discontinuità nel modo 
di pensare e di agire”. Un-
’azione che per l’esponente di 
opposizione potrebbe essere 
dettata “da una linea civica 
attrattiva per gruppi locali già 

esistenti (politici, parti sociali, 
associazioni, ecc.). Non es-
sendo personalmente un buon 
estimatore di competizioni 
elettorali a lista unica, e molto 
spesso male amalgamate – 
conclude Cazzetta – la neces-
sità di un nuovo progetto po-
litico risulta essere ancor più 
importante, alternativo all'at-
tuale maggioranza, che punti 
sulla riqualificazione del San-
tuario di Montevergine e sulla 
realizzazione di un'area arti-
gianale/industriale (PIP), sulla 
garanzia di un decoro urbano 

di alto livello attraverso la val-
orizzazione di Piazza Garibaldi 
e del centro storico, ed in egual 
modo delle zone periferiche”.  

Il consigliere comunale di minoranza Marco Cazzetta: 
“Ripartiamo dai giovani e con visioni aperte”

Comunali 2024, l’opposizione “scuote” Palmariggi

RUFFANO Nuovo appuntamento sabato 
25 febbraio alle 19 con “Lù Miére Calici-
dicinema”, rassegna cinematografica 
nata da un'idea di Antonio Manzo che 
per abbinare pellicole d’autore a pregiati 
vini locali. Nel caratteristico frantoio 
ipogeo di Pamela Maglie, nel centro 
storico di Ruffano, sabato 25 verrà pro-
iettato “Fantasma d’amore”, film diretto 
da Dino Risi nel 1981 tratto dall’omonimo 
romanzo di Mino Milani. La pellicola 
sarà dunque proiettata negli spazi sot-
terranei esclusivi di uno storico frantoio 
ipogeo. Il vino della serata pronto ad 
accogliere i partecipanti all’evento sarà 
quello dell'azienda Dei Agre di Felline, 
già tra i partner storici del LùMière.

Appuntamento  
al frantoio Ipogeo

Arriva a Ruffano  
Lù Miére 

Calicidicinema

Il 25 febbraio presso la Sala Aletti del 
Villaggio Barona a Milano è stata pre-
sentata la collana di poesia Fuochi 
diretta da Ottavio Rossani per i Quaderni 
del Bardo Edizioni di Stefano Donno. Il 
progetto editoriale, come sostenuto dal 
suo curatore, prevede poche uscite an-
nuali e verte sull’individuazione di quelle 
voci poetiche del nostro paese, che 
mantengono e comunicano un “fuoco” 
di forza stilistica, formale e metrica in 
grado di incendiare gli animi del lettore. 
L’appuntamento promosso dalla Case 
delle Artiste, trova la collaborazione del 
Villaggio Barona e de I Quaderni del 
Bardo Edizioni di Stefano Donno. A 
inaugurare la collana Fuochi è stato il 
volume Soverato di Ottavio Rossani, 
che è attualmente direttore della stessa 
collana. “Sono orgoglioso e felice di 
annoverare nel catalogo – dichiara l’ed-
itore Stefano Donno – una firma auto-
revole e prestigiosa come Ottavio Ros-
sani. L’idea di questa nuova avventura 
de I Quaderni del Bardo Edizioni nasce 
nella semplicità di un incontro di espe-
rienze e vita tra me e Rossani, che sin 
da subito ha fatto nascere la voglia del 
dialogo, del voler costruire insieme una 
bella esperienza poetica che lascerà si-
curamente il segno”. Ottavio Rossani 
(Sellia Marina, 1944) è poeta, scrittore, 
pittore, regista teatrale. Abita a Milano. 
Laureato in Scienze politiche e sociali, 
fa il giornalista: quarant’anni al Corriere 
della Sera prima redattore, poi inviato 
speciale. 

Le edizioni salentine  
“I Quaderni del 
Bardo” a Milano
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IN BREVE

Lecce 
Daspo 
a otto tifosi 
Con riferimento ai gravi episodi 
verificatisi il 28 gennaio scorso 
durante l’incontro di calcio allo 
stadio Via del Mare Lecce-Sa-
lernitana la Questura di Lecce 
ha emesso otto provvedimenti 
di Daspo a carico di tre tifosi 
del Lecce e cinque tifosi della 
Salernitana. Per i cinque tifosi 
della Salernitana il Daspo è di 
due anni (per due di loro) e di 
un anno per gli altri tre. Per 
quanto riguarda i tifosi del Lecce 
il Daspo è di tre anni (per due 
di loro) e di due anni per uno 
di loro.  
 
Sannicola 
Ripristinati 
prelievi ematici 
Il distretto socio-sanitario di 
Gallipoli, diretto dal dottor Ro-
sario Solidoro, ripristina a par-
tire dal primo marzo il Servizio 
dei prelievi ematici presso il 

Poliambulatorio di Sannicola. 
Il servizio sarà effettuato il lu-
nedì e venerdì dalle 8 alle 9,45 
(su prenotazione e solo per gli 
esenti ticket). Le prenotazioni 
dei prelievi e il ritiro saranno 
effettuati il martedì, mercoledì 
e giovedì dalle 10 alle 12 presso 
il poliambulatorio (tel. 0833 
231299). 
 
Nardò 
Operatori turistici 
alla Btm 
In occasione della Btm, che si 
terrà a Bari dal primo al 3 mar-
zo, il Comune di Nardò pro-
muoverà il territorio all’interno 
di eventi, workshop e seminari 
sui temi più rilevanti del turi-
smo. Per questo, operatori e 
associazioni del settore potran-
no consegnare il proprio ma-
teriale promozionale all’ufficio 
Protocollo del Comune entro 
lunedì 27 febbraio 2023. Il ma-
teriale sarà esposto e consegnato 
ai fruitori della manifestazione 
a Bari. Il servizio è gratuito. 

Poggiardo 
Via alla 
ginnastica dolce 
Nei giorni scorsi a Poggiardo 
ha cominciato l’attività sportiva 
il primo gruppo di "atleti" (an-
ziani over 65 anni e soggetti 
fragili) del progetto di ginnastica 
dolce organizzato da Comune 
e Asd Hardwave. Nei prossimi 
giorni anche gli altri gruppi co-
minceranno a seguire le lezioni 
programmate sotto la guida de-
gli educatori professionali messi 
a disposizione dal progetto. Le 
attività si svolgono nelle palestre 
dell'istituto comprensivo di Pog-
giardo.  
 
Tricase 
Emergenza 
sangue 
L’Adovos Messapica Tricase nei 
giorni scorsi ha lanciato un im-
portante appello al territorio 
salentino circa la donazione di 
sangue. “Si richiedono donatori 
– si legge sulla pagina Facebook 

di Adovos Messapica Tricase – 
di gruppo sanguigno Zero Ne-
gativo”. Per informazioni e pre-
notazioni l’associazione ha co-
municato i recapiti telefonici 
da contattare: tel. 3913093919 
(Adovos Tricase) oppure 
08331838732 (Centro Trasfu-
sionale).  
 
Maglie 
Iscrizioni 
Asilo nido 
C’è tempo fino al 31 marzo per 
le iscrizioni all’asilo nido di Ma-
glie di via Guido Rossa per l’an-
no educativo 2023/2024, in 
concessione a Genss Coop. So-
ciale. Le domande dovranno 
essere trasmesse esclusivamen-
te online tramite il link: 
asili.genss.it. L’avviso integrale 
è consultabile al sito awww.co-
opgenss.com dove sono ripor-
tate le tariffe e i criteri di for-
mulazione della graduatoria. 
Per assistenza e iscrizioni: se-
greteria@genss.it; tel. 
0832.324753; tel. 0836 489278. 

Gallipoli 
Contributi 
alloggi 
Il Comune di Gallipoli ha in-
detto il bando di concorso pub-
blico per l'attribuzione di con-
tributi per il sostegno all'ac-
cesso alle abitazioni in loca-
zione. La domanda di parteci-
pazione, a pena di esclusione, 
deve essere presentata all'Uf-
ficio Protocollo ubicato presso 
la sede comunale di via Pavia 
o inviata all'indirizzo pec ser-
vizisociali.comunegallipoli@pe
c.rupar.puglia.it, entro e non 
oltre il termine perentorio di 
venerdì 10 marzo alle ore 12. 
 
Casarano 
Laboratori  
didattici 
Si sono conclusi nei giorni scor-
si a Casarano i laboratori di-
dattici “+Diritti =Tutti” orga-
nizzati dall’amministrazione 
comunale d’intesa con la li-
breria “La Soffitta senza tetto”. 

Hanno partecipato i bambini 
della scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria dei due 
poli scolastici cittadini attra-
verso la lettura e alcune attività 
ludiche. Il sindaco Ottavio De 
Nuzzo ha infine ringraziato le 
educatrici della libreria, le di-
rigenti scolastiche e i genitori. 
 
Botrugno 
Città Oronziane 
a raduno 
Le Città Oronziane si sono riu-
nite lo scorso martedì 21 feb-
braio al palazzo marchesale di 
Botrugno per promuovere le 
“Vie Oronziane”. Durante l’in-
contro è stato siglato un ac-
cordo che inserisce le “Vie 
Oronziane” nel circuito della 
via Francigena. Le tappe delle 
città Oronziane, da Turi a Lecce 
passando per Ostuni, Campi 
Salentina, Surbo, Andrano, 
Diso, Caprarica di Lecce, Muro 
Leccese, fino a Vernole, sono 
inserite in questo storico cir-
cuito.

Al via la terza iniziativa 
del progetto Smasc (“So-
stegno ai Malati di Sla e ai 
Caregiver”) realizzato da 
Io Posso per migliorare la 
qualità di vita delle famiglie 
salentine colpite dalla Sla. 
Il supporto potrà essere 
rivolto alla persona con 
SLA o a un familiare care-
giver, fornirà l’accompa-
gnamento per dieci mesi 
di un team di psicotera-
peute appositamente for-
mate ed è completamente 
gratuito grazie al cofinan-
ziamento ottenuto nell'am-
bito del bando "Puglia Ca-
pitaleSociale 30.0" della 
Regione Puglia. Questa 
modalità di lavoro a do-
micilio, sperimentata già 
nel precedente progetto 
“Resilienza a domicilio”, 

viene incontro alle esigenze 
specifiche dei destinatari 
che, a causa della SLA, non 
hanno la possibilità di re-
carsi in maniera agevole 
presso studi privati o pub-
blici, rimanendo di fatto 
esclusi da un servizio si 
sostegno psicologico pro-
prio nel momento di mag-
gior necessità. 
Il percorso di psicoterapia 
domiciliare inizierà a mar-
zo 2023. La data del primo 
incontro viene stabilita dal-
la famiglia e dallo psicote-
rapeuta con la mediazione 
organizzativa della segre-
teria di progetto. Le date 
e gli orari dei successivi 
incontri vengono stabiliti 
di comune accordo tra gli 
utenti e il terapeuta. La 
frequenza media è di tre 

incontri al mese per dieci 
mesi.  
Il progetto SMASC è un’ini-
ziativa realizzata dal-
l’Ass.2HE-IO POSSO in 
collaborazione con AISLA, 
Cooperativa sociale Psifia, 
Associazione Viva.io e Coo-

perativa Le Giravolte, con 
il sostegno della Regione 
Puglia (PugliaCapitaleSo-
ciale 3.0). Per qualsiasi in-
formazione è possibile scri-
vere a info@ioposso.eu o 
chiamare il numero 349 
0063946.

Nuova iniziativa di “Io Posso”  
per migliorare la qualità di vita  
delle famiglie colpite dalla malattia MELPIGNANO Nel Sa-

lento il primo Master uni-
versitario in “Gastrono-
mie territoriali sostenibili 
e food policies”, realiz-
zato grazie alla collabo-
razione tra Università del 
Salento e Università di 
Scienze gastronomiche 
di Pollenzo, in Piemonte. Il corso 
è stato inaugurato mercoledì 22 
febbraio al Palazzo Marchesale 
di Melpignano da Carlo Petrini 
(nella foto), fondatore del movi-
mento internazionale Slow Food 
e della stesso ateneo piemontese. 
Petrini ha tenuto una lectio ma-
gistralis su “Gastronomie territo-
riali sostenibili e politiche territo-
riali del cibo”. All'incontro, intro-
dotto dai saluti della sindaca del 
Comune di Melpignano Valentina 
Avantaggiato, era presente anche 
il rettore di Unisalento Fabio Pol-
lice. 
Quella dell’istituzione di un master, 
voluta dall’amministrazione co-

munale, si inserisce in 
una più ampia discus-
sione che ha a che fare 
con il contenimento del 
fenomeno dello spopo-
lamento dei piccoli centri, 
soprattutto nel Meri-
dione: una fotografia 
sempre più drammatica 

con riverberi sulla dispersione 
delle tradizioni dei luoghi, delle 
sue botteghe artigiane, delle reti 
relazionali e affettive. 
In quest’ottica l’amministrazione 
comunale di Melpignano ha av-
viato un percorso per la rigener-
azione culturale, sociale ed eco-
nomica del proprio piccolo borgo 
storico, all’interno di un ampio 
piano di investimenti, finanziato 
con i fondi Pnrr “Avviso attrattività 
dei borghi storici - Linea B”. Non 
è dunque un “semplice” master, 
bensì un progetto di più ampio 
respiro che punta alla connessione 
dei due territori, quello delle 
Langhe e il Salento.

Lo scorso 22 febbraio in cattedra Carlo Petrini

Il fondatore di Slow Food  
a Melpignano“Sostegno a Malati SLA e Caregiver”
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Dopo la partecipazione all’ultima 
edizione di Sanremo in veste di ar-
rangiatrice e direttrice d’orchestra 
sul palco più importante d’Italia per 
Elodie, in gara con il brano Due, e 
l’annuncio del tour che la vede im-
pegnata dal 24 al 28 febbraio in 
quattro date speciali con lo spettacolo 
“Il dono dell’ubiquità” (Pisa - Exwide 
Club, Roma - Auditorium Parco della 
Musica, Bologna - Mercato Sonato 
e Milano - Blue Note), Carolina 
Bubbico prosegue il suo percorso 
artistico con l’uscita del singolo Por-
tami a ballare, che anticipa il nuovo 
album di inediti previsto per l’au-
tunno 2023.  
In uscita per l’etichetta Sun Village 
Records, il brano è stato pubblicato 
su tutte le piattaforme digitali da 
Believe International lo scorso 17 
febbraio. 
Cantante, pianista, arrangiatrice e 
direttrice d’orchestra, con tre album 
all’attivo, Carolina Bubbico è un’ar-
tista poliedrica e completa, con im-
portanti esperienze e partecipazioni 
che l’hanno portata a esibirsi nei 
più significativi festival italiani e in-
ternazionali e nei club più prestigiosi, 
tra cui i Blue Note di Milano, Tokyo 
e Pechino a fianco di Nicola Conte, 
e in luoghi unici come l’Arena di 
Verona e Piazza del Popolo a Roma 
nel tour di Raf in qualità di vocalist 
e tastierista. 
Vanta il primato di essere stata nel 
2015 la più giovane arrangiatrice e 
direttrice d’orchestra ad aver calcato 
il palco del festival di Sanremo, di-
rigendo Il Volo (vincitori di quel-
l’edizione) e Serena Brancale.  
Figlia d’arte, dotata di grande talento, 
inizia gli studi musicali all’età di 3 
anni frequentando i laboratori mu-
sicali dell’Associazione Culturale 
“L’Orchestrina” di Lecce. Studia pia-
noforte sotto la guida di sua madre, 
Irene Scardia, e arricchisce la sua 
formazione con batteria, canto e 
violoncello.  
Frequenta la classe di violino del 
Conservatorio “Tito Schipa” di Lecce, 
sotto la guida del maestro Fernando 
Toma, e studia jazz presso il Con-

servatorio di Monopoli.  
Numerose le formazioni musicali 
che l’hanno vista al lavoro in veste 
di autrice, arrangiatrice e vocalist: 
Sudivoce Vocal Ensemble, la roots 
band Shaken, la Swing Big Band di 
Luigi Bubbico, il quartetto vocale 
Vuaolè, la rock band femminile Lola 
and the Lovers. 
Nel 2021 è selezionata dalla rivista 
francese “Ideat” come unica cantante 
italiana per la compilation “Toutes 
Parisiennes” commissionata da Re-
nault per il 60° anniversario di R4.  
Nel 2022 ha pubblicato due singoli: 
Quanto ti voglio (versione italiana 
della celebre hit Jà sei namorar) e 
Terronda, scritto e interpretato in-
sieme alla cantautrice Cristiana Ve-
rardo e con la straordinaria parte-
cipazione di Tosca.  

Il nuovo singolo Portami a ballare, 
prodotto, mixato e masterizzato da 
Filippo Bubbico, riconferma 
l’ecletticità dell’artista, capace di 
creare atmosfere sonore dinamiche 
e ricercate.  
«Portami a ballare dove la pioggia 
ci farà scoprire» canta dolcemente 
la voce di un’amante che desidera 
essere scelta dall’uomo di cui è in-
namorata. Un amore giovane e na-
scosto che non vede l’ora di essere 
vissuto alla luce del mondo, come 
fosse una danza sotto la pioggia che 
tutto lava e tutto rivela, la verità di 
questo amore chiede di venir fuori. 
In fin dei conti quando una relazione 
ha motivo di essere, nella borsa e 
nelle tasche piove di già. Non resta 
che prenderne atto e ballare. 
 

spettacolo

Per segnalazioni:  
redazione@belpaeseweb.it 

a cura di  
Claudia Mangione

L’artista salentina pubblica un brano che anticipa l’album  
di inediti previsto in autunno

Il 26 febbraio  le Officine Cantelmo di Lecce 
ospitano il concerto del crooner e cantautore 
salentino Maurizio Petrelli, che proporrà live i 
brani del suo ultimo album “Scrivo canzoni 
per mosche e zanzare”  (Glider Records 
/Belive), disponibile in digital download e su 
tutte le piattaforme digitali.  
Ad accompagnarlo sul palco ci saranno i mu-
sicisti Nando Mancarella al pianoforte, Michele 
Colaci  al basso,  Stefano Nuzzone  alla 
chitarra, Paolo Colazzo alla batteria e Franco 
Sgura alla tromba/flicorno.  
«Questo concerto in cui presenterò il mio 
ultimo disco è per me particolarmente impor-
tante perché mi esibirò nella mia terra – afferma 
Maurizio Petrelli – da salentino doc sarà una 
grande emozione. So che Lecce è una piazza 
esigente, vanta un’importante tradizione di 
melomani molto competenti, profondi cono-
scitori di opere liriche e di musica classica in 
genere. La musica leggera viene vista dai più 
come una sorella minore, ma io ho già avuto 
modo di sperimentare nel recente passato che 
c’è un pubblico che ama molto il mondo musi-

cale al quale io appartengo. Vi aspetto!».   
“Scrivo canzoni per mosche e zanzare” è un 
album elegante, raffinato e intimista, attraverso 
cui Maurizio Petrelli traccia un bilancio del suo 
vissuto, ripercorre in musica esperienze di vita 
passate con l’amara consapevolezza di un 
mondo che non c’è più, ma soprattutto con 
una grande voglia di rinascita.  
Tra gli arrangiatori di questo disco, che si com-
pone di dieci brani (Nilo, Avanti c’è posto, 
Spicchio di luna, cover di Sergio Caputo, Una 
lettera, Vecchio farmacista, Ce la farai, Hey 
Maria, Un effimero amore, Questa è la mia vita, 
cover di Domenico Modugno, Ovunque tu sia), 
oltre allo storico collaboratore Vincenzo Presta, 
si aggiungono Marcello Sirignano  in Nilo ed 
Effimero amore, Fernando Toma in Ovunque 
tu sia e Antonio Miguel Garcia Pino nel brano 
“Hey Maria”, registrato a Cuba. 
Inizio ore 20:00. I biglietti del concerto, orga-
nizzato dall’associazione musicale Soul Brothers 
e DeLù, sono disponibili in prevendita su ciao-
tickets.com e al botteghino delle Officine Can-
telmo.  

Maurizio Petrelli in concerto alle Officine Cantelmo
 Il musicista domenica 26 febbraio presenterà il disco 
“Scrivo canzoni per mosche e zanzare”

Portami a ballare,  
il nuovo singolo  
di Carolina Bubbico

Foto: Daniele Notaro

Foto: Maurizio D’Anna

https://www.ciaotickets.com/
https://www.ciaotickets.com/
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Il tratto principale del tuo carat-
tere. 
In una fase della mia vita ero sempre 
allegro, da qualche tempo a questa 
parte sono diventato un po’ orso e mi 
piace questa nuova dimensione. 
Il tuo principale difetto. 
Sono troppo indeciso su tante cose. 
La qualità che preferisci in una 
donna? 
L’intraprendenza. 
E in un uomo?   
L’essere una persona perbene. 
Cosa ci vuole per esserti amico?  
Essere una persona perbene. 
Cos’è la felicità? 
La consapevolezza di essere circon-
dato da persone che ami e che ti 
amano. 
L’ultima volta che hai pianto? 
Avevo litigato così intensamente con 
mio figlio, che amo alla follia, al punto 
da piangere perché avrei voluto non 
fosse successo. 
Di cosa hai paura? 
Delle persone, che possono essere ve-
ramente malvagie. 
Canzone che canti sotto la doc-
cia?  
Non canto sotto la doccia, ma se po-
tessi mi porterei un piano! 
Musicisti o cantanti preferiti?  

Ella Fitzgerald, che tra l’altro ho avuto 
modo di conoscere. 
Poeti preferiti?  
Lorenzo il Magnifico, Neruda e Mon-
tale, che è un mio conterraneo. 
Autori preferiti in prosa. 
Michael Connelly. 
Libri preferiti.  
Mi piace leggere biografie, romanzi 
polizieschi, saggi di musica, natura e 
astronomia. 
Attori e attrici preferiti.  
Daniel Auteuil, Angela Bassett, Claire 
Forlani, Massimo Troisi. 
Chi potrebbe interpretarti sul 
grande schermo? 
John Turturro. 
Film preferiti.  
My name is Khan, Ricomincio da tre. 
I tuoi pittori preferiti.  
Il Beato Angelico, Raffaello e tutti i 
fiamminghi. 
Il colore che preferisci. 
Azzurro. 
Se fossi un animale, saresti?  
Un delfino. 
Cosa sognavi di fare da grande? 
Il musicista. Per me la musica è sem-
pre stata la fonte della mia vita, anche 
se ho studiato Giurisprudenza. 
L’incontro che ti ha cambiato la 
vita? 

Professionalmente, l’incontro con 
Dizzy Gillespie. Dal punto di vista 
umano, mia moglie e mio figlio. 
La persona a cui chiederesti 
consiglio in un momento diffi-
cile? 
Se ci fosse, mio papà. 
Quel che detesti più di tutto. 
Certi comportamenti degli esseri 
umani. 
Quanto tempo dedichi alla cura 
del tuo corpo?   
Abbastanza, cerco di tenermi in 
forma. 
Piatto preferito. 
Pollo arrosto con contorno di patate al 
forno e rosmarino. 
Il profumo preferito. 
Quello dell’erba quando ha smesso di 
piovere. 
Il fiore che ami. 
Mi piacciono tantissimo le margherite. 
La tua stagione preferita? 
Primavera. 
Il paese dove vorresti vivere? 
Giappone. 
In quale epoca ti sarebbe pia-
ciuto vivere? 
Negli anni ’40,’50 per poter assistere 
alla nascita del jazz. 
Personaggi storici che ammiri di 
più.  

Federico II. 
Personaggi storici detestati.  
Non ci sono abbastanza pagine nel 
giornale per metterli tutti. 
Cosa faresti per sostenere ciò in 
cui credi?  
Il possibile, andando avanti fino alla 
fine, senza però urtare le altre per-
sone. 
Chi è il tuo eroe vivente?  
Mio figlio, perché mi sta insegnando 
tante cose senza che lui lo sappia. 
Il tuo sogno ad occhi aperti? 
Sto già vivendo in un sogno perché 
faccio il lavoro che mi piace, toccando 
il cuore delle persone. 
Il tuo rimpianto più grande? 
Ho la consapevolezza che avrei potuto 
fare scelte diverse, ma se è andata in 
un certo modo è perché doveva an-
dare così. Credo molto nel destino. 
Cos’è l’amore?  
È quel batticuore che ti riempie 
quando sai che lei sta per arrivare. 
Stato attuale del tuo animo. 
Guardingo. 
Il tuo motto. 
“Chi vuol esser lieto sia”. 
Come vorresti morire? 
Mi piacerebbe morire suonando, ma 
non sarebbe carino per chi mi viene a 
sentire. 

Musicista, compositore e docente genovese, classe 1962, inizia a suonare 
giovanissimo, esibendosi sin da adolescente prima in Italia e poi 
all'estero. Dopo varie produzioni discografiche e alcune tournée in giro 
per il mondo, nel 1991 si trasferisce negli Stati Uniti entrando a far parte 
della scena jazz newyorkese. Durante gli anni di permanenza nella 
“Grande Mela” suona in numerosi progetti e nei club più prestigiosi 
(Blue Note, Birdland, Village Vanguard). Nel 1994 è l'unico pianista non 
statunitense scelto dal contrabbassista Ray Brown per il disco “Some of 
my best friends are piano players”. Nel 1995 vince il prestigioso premio 
“Umbria Jazz Award” e nel 2007 il “Best Jazz Act” agli Italian Jazz Awards. 
Ha all'attivo oltre 50 progetti discografici. Nel corso della sua lunga 
carriera, ha collaborato con numerosi protagonisti della scena jazz na-
zionale e internazionale, tra cui Chet Baker,  Dizzy Gillespie,  Alvin 
Queen, Tom Harrell, Jesse Davis, Tullio de Piscopo, Roberto Gatto.Nel-
l'ambito cantautorale e pop ha suonato inoltre, solo per citare alcuni 
nomi, con Lucio Dalla, Ornella Vanoni, Tiziano Ferro, Eros Ramazzotti, Miet-
ta. Dopo varie esperienze (Julliard School, Berklee College of Music, 
North Texas State University, Conservatorio di Amsterdam, Matera e 
Torino) attualmente è docente di pianoforte jazz al Conservatorio “G. 
Verdi” di Como. Di recente si è esibito in concerto a Lecce presso l’as-
sociazione culturale “Good Vibes”, diretta artisticamente dal contrab-
bassista Marco Bardoscia.

Dado 
Moroni

di Claudia Mangione - intervista liberamente ispirata al famoso gioco di società di Marcel Proust
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